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1 I Giugno | 
po. un nuoto, abbonamento al gior- 


i prezzi indicati qui sopra. Notiamo 
sip ul 


Hi 
sla patria. del 
nico giornale della Pra- 
i Vo ratvilio telegrafico dal- 
anzla‘Stetatit,-e: pubblichi perotò le 
ilo più:impdrtanttzeon parecchie ora 
inteoipazione sugli; altri giornali ; 
| unico «giornale che abbla 
steso. s6Pvizio di. corrispondenza da 


FRI 


CAMERA -— Sidisente il bilanci» 


detla marina. Un ‘notevole discorso 
pronuncia l'on. Di Palma. recla- 
mando l'attenzione del Governo 
sulla difesa dell'Adriatico, per la 
quale crede occorra far di Taranto 
ita delle basi di operazione. Egli 
còriclude : 


«Il Ministro degli esteri ricordò 


alia Camera le parole di Loubet 


(ts lo parti della ‘Provincia, con duto- 
yione: ‘al: corrispondenti di valersi 
ije:del tolegrafo, nel casì meritevoli; 
punico giornale della Pro. 
ins che ages di quando in quando, pur 
lindo in un formato maggiore degli 
i, con gel e parfino con otto pagine; 
gitt Incisioni‘ #pecialmente di cose lo- 
appositamante eseguito. 


lamento Nazionale 


SENATO. — Approvansi senza di- 
sione. i progetti di legge: per 
quistare in Roma un fabbricato 
uso della-regia zecca ed alienaro 
attuaio; per modificare il teste 
pico delle leggi sullo ststo dei 
biufficiali, Approvasi altresì il 


Sedule'del'25 


si eguente ordine del ‘giorno: 
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il senato ‘invita 11 ministro della guerra 
plrolgare altresì la sua ‘attenzione al 
giioramento della classe degli assistenti 
fysli del genio.e a provvedere: nel più 


pre tempo possibile, 


Qol titolo: Locanda sanitaria e| 
Bicina economicà, ovvero l’alimen. 
Uzione curativa permanente, il dott. | 
B, Sester di Gonars pubbli:a nel- 
‘apprezzata Rivista pellagrologica 
liana, fascicolo del maggio (U- 
fine, tip. Dal Bianco) un notevole 
rticolo, nel quale esamina e di- 
pito i risultati che si ottannero a 
Moars con la locanda sanitaria 
non queli e quanti si potevano! 
perare. » La ragione del quale 
ito, l'egregio dottore crede «si! 
debba ricercare nell brevità del! 
riodo concesso alla alimentazione 
tella locanda stessa » 
Certo, sarebbo utile riprodurre 
Articolo pedintero: 
er un:giornale politico, 
thiede.gran varietà di argomenti edi 
notizie, Dobbiamo perciò limisarci a! 
arte che si riferisce a 
movi metodi di lotta = più efficaci - 
ontro la pellagra, la cucinneconomi- 
»o locanda sanitaria a permanenza, 
Eco quel che ne dice l'egregio sa- 
Ditario : | 
Dopo vari anni che funzionano | 
in diverse provincie le locande sa- 
bitario a cura di tanti infelici eel-| 
piti dalla pellagra, credo che l'o- 
Pizione dei medici condotti che 
siudiarono all'atto pratico i loro 
mmalati non sia concorde nel ri- 
tonoscere che il metodo delle lo- 
tande sanitarie a periodi brevi sia 
un sistema efficace per curare la 
iellagra nelle varie manifestazioni. 
In Gonars si costituì, con l’ap- 
poggio dell’ egregio cav. ing. Gio, 
HBatta Cantarutti, la cucina econo- 
mica funzionante da locanda sani- 
arin permanente, 
fa un solo anno di cura con que» 
ito metodo i miei pazienti miglio. 
Tirono più che non nei quattro anni 
della locanda sanitaria, potendo cu- 
tare gli ammalati per un tempo 
pissai jungo, potendo curare la pel- 
ligra non solo nelle sue prime ma.; 
Nifestazioni e nella predisposizione, 
Ma anche nelle forme più gravi, 
in quegli individui che per l'età 
sirebbero non ammassi nella lo-: 
tanda saniteria, ed anche questi! 
con buoni risultati, notando che! 
(al funzionaniento dalla locanda sa- 
pitaria che portava per pochi giorni, 
un dispetidio solo da parte del co- 
mune di circa 7800 lire senza nes- 
sun utile; cercai di trovar il modo 
Udi spendere questa stessa somma 
ma in maniera più cqua, più giu- 
i str, facendo sentire l'utile ad un 
snuumero assai maggiore d: misor: 
(bili, pelisgresi e candidati alla pri 
lagra: e con ciò venni nell'idas di 
ifondare una casa di ricovero per 
raccogliere gli ammalati cronici ed 
anche pellagrosi gravi, istituendovi 
uan annessa cucina economica alla 
iiquale dovessero prender parte a 
o ‘all’ occorrenza 
Junche per un intero anno a se- 
;conda dei bisogni, tutti i pellagrosi 
redisposti,. La con- 
carità abolendo i/ 
Jsussidi in denaro, per mezzo della 
cucina economica, sussidia in na- 
fura sia ammalati, sia semplici bi- 
; sogriosi, istituendo in detta cucina 
economica la vendita di ruzioni di 

+ tainestra ordinaria, di brodo, carne, 
jsono quelli i più candidati alla fre- 
nosi pellagrosa. Le locande sani 
tarie, a brevi periodi, 

p ficienti alla cura dei 
| perchè se giovano momentanea- 
mente nei predisposti, giovano poco 


darne quella 


sPeriodi alterni 


cinatto edi 
_ gregaziona di 


j nei pellagrosi in atto. 


Ber 


o» 
In Gonars vi sono molti poveri, 


ma troppo lungo 
love si ri- 


sono insuf- 
dia pollagra, 


che la ‘nazioni si avvicinano volen- 
tieri ai forti e trascurano i deboli 
non è quikdi esulando dall’Adristico 
a mostrandusi debole ed impre- 
parata che l' Italia poirà essere s6 
non temuta per lo meno rispettata 
dall’ Austria. » 

(Vive approvazioni. Molti de- 
pultati vanno a congratularsi con 
” oratore ) 

Altri discorsi notevoli, e applau- 
diti, pronunciano: Santini e Fiam- 
berti. 

Pessatosi poi alla votazione £ 
serutinio segreto di disegni di legge 
già discussi, trovasi che la Camera 
non è in numero. 








A Genova, circa quattrocento fac- 
chini del porto messisi in isciopero, 
rovesciarono molti vagoni e ne 
gettarono undici fuori delle ban» 
chine, rupparo le insegne. di qualche 
ufficio in via Carlo Alberto, deva- 
starono gli uffici della ditta Pozzo. 


[PROBLEMI RD ESPERIMENTI INTERESSANTI 


molti viziosi, e molti pallagrosi 
per i quali il comune annualmente 
Spendova una grossa somma per 
congregazione di carità, per spese 
ospitaliere ecc. Essendo Io a per- 
fetta conoscenza che i denari della 
congregazione di carità special 
mente erano assolutamente spre- 
cati, perchè il sussidio, alle volte 
ancha abbastanza generoso, invece 
di andare a beneficio dell’ amma- 
Jato, del bisognoso o che so io, ve- 
niva consumato dalla famiglia e 
molte volte in tabacco, acquavite 
ecc, pensando che il mantenimento 
di molti ammalati cronici colla 
retta di 150-1,60 al giorno all’o- 
spitale, portava una spesa enorme 
ed edingiusta; pensando poi anche 
pane ecc. a prezzi mcdicissimi, si 
favorisce in generale poveri, con | 
fsdini, operai ad avere un cibo sand! 
e nutrientissimo con poco denaro 
in sostituzione dell’attuale loro cibo 
malsano, concorrendo così in gran- 
dissima partevalia profilassi per la 
pollagra. 

Questa istituzione «Casa di ri- 
covero e cucina economica funzio- 
nante da locanda sanitaria perma- 
nente » ha funzionato per circa due 
anni in modo discreto; dico di- 
sereto perchè i vantaggi nei vari 
pellagrosi non furono mai soddi- 
8facenti, ciò che fu invece nei predi- 
sposti e nelle prime manifestazioni. 
fa quest'anno è mio desiderio spe- 
rimentare la cura per mo' di dire 
intensiva a periodi lunghissimi, per 


lagrosi e candidati ve ne possa es- 
sere qualcuno di realmente guarito, 
e raggiungere in breve tempo lo 
scopo prefissoci. Ma questo non è 
sufficiente: bisogna ancora che le 
autorità, comunali sotto la guida, 
dell’ Ufficiale sanitario, impongano 
con regolamenti severi le leggi 
igieniche, e che i proprietari sov- 
vengano l'operaio con più giusta 


merced 
Dott. G. Sesler 


Il mercato 
di carne umana. 


Abbiamo l'altro di annunciato la 
scoperta fattasi a Padova di un merci- 
monio di cadaveri, como fu battezzato 
da! giornali. Il fatto suscitò le alte grida 
della stampa, o massime contro l’inger- 
viente universitario Cheechini, che il 
commercio macabro eseroltava, non fu- 
rono risparmiate le parole acerbe. Ora, 
il mostro collaboratore prof. Torossi 
spezza una lancia in favore dell'accu- 
sato e in favore del «commercio»: la- 
sciamo libera a lui la parola, come il so- 
lito, anche se a parecchi essa non riescirà 
gradita. 

Ecco l'articoletto dell’egregio profes- 
sore 3 


d- 
l.| 


. 
so * 

fl solo pensiero che in una dotta 
e gentile città del Veneto un in- 
gordo ed immondo speculatore ab- 
bia osato di fare mercato delle 
carni e delie misere ossa degli in- 
felici morti nelle melanconiche sale 
di un ospitale o nelle oscure celle 
di una carcere ha per un istante 
conturbato l' animo mio, menire mi 
sentii invaso da indicibile orrore. 

Confesso la mia suprema debo- 
lezza; purtroppo, per un istante, 
ho subito l'influenza dei Giornati 
che .con le solite gonfinture eccitano 
lo spirit» superstizioso delle misse 
popolari. Confesso -—— ripeto — il 


ragione dicevano gli antichi « Ho- 
inerme el errare  possumus, 
sed perseverare est diabolicum». 
Ma io non vogiio perseverare nel 








vedere se alla fin d'anno fra i pel-|P' 


mio grave errore, ne pur troppo a 


mio errora, e ben volentieri chiedo 
«perdono si bevovoli lettori. della 
Patria del Friuli se per un istanfe. 
ho dimenticato le mia viva avvere 
siono a tutto ciò che ‘abbia anohi 
soltanto .l’ apparenza della supersti- 
zione e del pregiudizio. 

A che cosa si riduce, infatti, il 
delitto commesso dal povero pre- 





R Università di Padova, cha per 
poco non fu, corie una volta si u- 
sava dire, livragato ? 
Per lungo tempo l’ infelice ha in- 
direttamente contribuito al pro- 
gresso dell’ insegnamento dell’ Ana- 
tomia umana mediante i suoi pra-! 
gevoli preparati, favorevolmente 
giudicati, . da 
precacciandosi col suo poco gradito 
lavoro i mezzi per risolvere il grave 
problema di non grama esistenza. — 
Ma costui, si dice, ha -vilipeso i 
cadaveri, facendone un indegno 
coramercio! E allora — io. sog- 
giungo -— com'è possibile di for- 
nire, in altro modo, le scuole ana- 
tomiche e gli Istituti secondari del 
materiale scientifico occorrente per 
lo studio dell’ Anatomia umana 
Si deplora che l’immondo pre- 
paratore abbia. esercitato il suo 
«infame commercio» nsscostamente. 
Strano davvero / Avrebbe egli do- 
vuto esporre il frutto del suo in- 
grato lavoro nelle vetrine di qual. 
che negozio ? Per amor del cielo, 
non siamo tanto ingenui! 
— Ma il oreparatore — si va di- 
cendo -— avrebbe dovuto ottenere 
il ‘formale :permesso-.di esercitare. 
it suo nefando mestiere. 
Ma egli-— rispondo -—. viveva e 
lavorava in un ambiente, dove i cada- 
veri umani sono seziorati con una 
disinvoltura pari a quella che si 08- 
serva nei pubblici mscelli, dove, 
come si dice, l’alifus.sanguinis non 
impressiona alcuno; dove si abbrt. 
tono tanti innocenti animali e’ si 
taglia la ‘saporita carne del bue; 
Egli ha saputo seguire 1’ esempio’ 
dato dagli:uomini illustri che com; 
piono i’ alta missione di far cono- 
Sscescere la struttura del corpo u- 
mano a vantaggio e a sollievo del- 
l'umanità sofferente, 
Non è giusto che si dis un’ im- 
ortanza eccessiva ad una semplice 
formalità della leggo, dando ra- 
gione ai mercanti di. gonfiature.:1l 
Preparatore di Padova ‘senza dub= 

io sarà.condannato, ma giova spe. 
rare che i suoi giudici non vor- 
ranno, come si dice, gravare la 
mano su di lui, e lascieranno stril- 
lare chi suol dare corpo"ali’ ombra 
@ recare al popolo le notizie più 
sensazionali, naturalmente ,a scopo 
di lucro. 

Se l'illustre e compianto prof. 
Brunetti, il quale per molti anni 
insegnò l'anatomia patologica presso 
la R. Università di Padova, potesse 
rivivere ed assistere.per un istante 
alla gazzarra che: in questì: giorni 
si va focendo ‘nella città di Ante- 
nore intorno a un povero prepa- 
ratore anatomico cha non ha sa- 
uto =ttenersi ‘ad una semplice for- 
malità di legge, senza dubbio non 
risparmierebbe un sorriso di com-= 
passione per chi si permette di 
occuparsi di quanto avviene nella 
scuola dov'egli visse tanto opero- 
samente, Egli ricorderebbs ancora 
i suoi giusti lamenti per la defi- 
cienza di cadaveri umani per l’in- 
segnamento dell’ anatomia normale 
e patologica, e si accerterebbe che 
l’eco de’ suoi lamenti non g"è an- 
cora spento nelle aule della scuola 
A 


Fine dell'udienza antimeridiana 
del 25 maggio, 
Continua l' andizione 
del guardiano Polani 

Driussi, Perchè il Poiani ‘non 
suonò la cornetta, per rendere av- 
vertito Gestti? 

— Credevo che fosse accaduta 
quslche disgrazia alla stazione, Poi 
dovevo accendere, prima di tutto, 
il disco, che si era spento. 

Driussi, Il fanale rosso è più per 
fermare il treno o per allarmare 
il casellante successivo ? 

— Per fermare qualunque treno 
che sis. 

Driussi. Il teste ha avuto detto 
con qualcuno che il maneggio del 


d'arresto ? 

— Il disco è stato «doprgto» 
per tanti altri motivi. 

Pres. Vi si domanda se ammefteta 
o no di avervi espresso con qual- 
cuno che il maneggio del disco non 
è un segnale d'arresto, ed anzi di 
aver ancke detto che nessun ar- 
ticolo dice ciò. 

— fo non ho parlato così. 

Driussi, Il teste parlò con Polga. 

— Sissignore. Ma non parlai di 
queste segnalazioni. 





. 
Si richiama *il*Polga. Egli ri- 
risponde : 


disco secondo lui non è un segnale: 


paratore dell'Istituto anatomico della | pò, 


uomini competenti,|' 









«Mattia. Egli -—- ne sono si- 
dure — bollerebbe: con. ferro  ro- 
enta i profanatori del tempio delia 
Laclenza, che inconsciamente :n6 dif. 
ficultano il progresso con osage 
‘azioni e con inutili allarmi. — 
‘Conformemente al pensiero di un 
illustre medico inglese, si:dovrebbe 
almeno attenuaro l'orrore che. il 
ppolo prova all'idea della morte 








@-slla: vista di un cadavere umano, 
parlando nelle nostre scuole non 
‘e0l0. della vita, ma anche delia 
morte: che ne è la negazione. Non 
sarebbe forse strano che i maestri 
delle nuove generazioni parlassero 
ai :loro scolari soltanto delle virtù 
e.giammai dei vizii ? 

tar. truppo accade che i:popoli 
meno. progrediti. dominati dalle 
superstizioni, confundago spesso l’a- 
more-verso i loro cari defunti con 
Isi-paura di un corpo inanimato 
che:si decompone per restituire alla 
terra ciò che Ìs terra gli ha dato, 
Chi:-visita un cimitero, da quale 
sentimento comunemente è agitato? 


E':inutile negarlo; più dal .ter-}. 


‘dei morti e dall'idea ch'egli 





ro 


2; pura dovrà morirs, che dalia dolce 


méfforia del vincolo di un vivo 
affetto: e di:un amore profondo, 
speszito per sempre dalla falce 
inesorabile della morte, che, come 
dice:il poeta, uguaglia tutte le erbe 
del:prato. . 

E” P impressione prodotta . dal 
palibre.e dall’ immobilità dei cada. 
veri: cò dornina l'animo paraliz- 





zato; dalla paura e dalla superati» |;l'ogge 


zioné, E sono tristi davvero gli 
effeifi dovuti aile cause che alterano 
tanto sensibilmente lo stato: dei- 
Panito nostro! 

IL :preparatore anatomico della 
Scuola ‘di Medicina di Padova — 
ripeto. — sarà condannato, ma i 
suoi: accusatori credono forse che 
nessuno penserà anche in avvenire 
a fornire le scuole di anatomia di 
nuovi ed interessanti preparati? 
Ma — mi si dirà — allora 
autorità competente, in omaggio 
alla ‘legge, permetterà questo .ma- 
cabro lavoro. 

Non vale la pena di dare ad una 
semplice formalità di legge un va- 
lore. eccessivo, come più sopra, ho 
detto; e l'utile opera del prepara- 
toro anatomico avrà sempre il plauso 
degli scienziati. 

Ed era lascio al corrispondente 
del Gazzettino l’incarico di racco. 
gliere ancora tutte le parole e i 
poesicri macabri che la sua fervida 

maginazione gli saprà suggerire, 
ricordando pure 'la famosa danza 
macabra, che tanto ha impressio. 
nato il pubblico! 

Dott. Gio. Batta Torossi 








Scrivono da Padova che la Com- 
missione della. facoltà medica ir- 
caricata di fare le opportune in- 
dagini ‘sul mercato dei cadaveri 
esércitato dall’inserviente Checchini, 
ha disposto di affidarne l’ incarico 
si pro fessori Breda, Bonomo e Ber- 


Decise intanto, in attesa del giu- 
dizio dell'autorità. giudiziaria, di 
sospendere dal scldo e dell’ impiego 
gli inservienti Giacomo Cecchini, 
Alessandro Zanobato e Domenico 
Conti. - 

La nuova Commissione ha 1’ in- 
carico di riferire al Ministero i ri- 
sultati delle sue indagini e di in- 
dicare i necéssari provvedimenti. 


{I let della Patria porta ln 166 





IL. PROCESSO PIL DISASTRO DI BRANO. 


Polga. :Il Poiani non mi disse 
nulla. Lo sentii invece dal capo 
conduttore -Rebai, il quale, ritor- 
nando col treno di soccorso, si 
fermato al: disco. e aveva 
lato col cantoniere. 





Ar- 
col ll Poiani al 
Rebai disse che il disco incominciò 
a muoversi, quando il treno era 
già passato. 


. 
na 

Trapanese, Il teste Poiani, stava 
al disco per aspattare quel treno ? 

— Aspettavo questi treni. 

Tra anese. Quando vide a pas- 
sare il treno militare, non provò 
nessuna meraviglia ? 

.— Nessuna, perchè so che cam- 
biano sempre incroci. 

Leitare 6 contestazioni. 

Si legge il secondo intterroga- 
torio scritto del teste, 

. Melloni. In che posizione il teste 
vide il Benedetti ? 

— A Seli, settecento metri dal 
mio casello. 

Pres. La distanza da voi a Be- 
nedetti ? 

— Circa la metà. 

Melloni, Vuol chiedere, eccellenza 
al Benedetti se.vide il Poiani, mu- 
nito di fucile?” 

Benedetti, Era col fucile. Io però 
lo incontrai a-30:métri distante dal 
suo -cagello; - 

Teste, - No; Iv aveva già passato 


il ponte che è n 500 metri da me; 
fa .il ponte... è una belia roba,, 
(Iarità.) . i 
Trapanese. Quando il Benedetti 
incontrò il teste, lungo la via, gli 
rimproverò: di non.aver suonata la 
cornetta? 

Teste. Mi domandò se avevo ar- 
restato il treno, ed io risposi che 
non avevo potuto farlo. perchè il 
treno era già « fuori ». Disse anche 
cha veniva «su» il 2468. _ 

Driussi. Aveva il fanale rosso in 

mano il Benedetti? 
Driussi ripete la domanda: che 
cosa dissequando vide il Banedetti ; 
E il te te ripete la stessa risposta 
che diede all'avv. Trapanese. 


Confeonto fra: Polani. è Benedetti 

L'avv. Driussi vuole sia istituito 
un confronto fra il Benedetti e il 
Poiani, per istabiliro dove i duo 
si incontrarono. 

Benedetti. E’ vero che il ponte 
è quasi a metà strada, ma io vidi 
il Poiani a 30 metri dal suo casello. 
Driussi. Prego contestare al Po- 
iani cha in uno dei suoi interro 
gatori disse che, dopo un percorso 
di 500 metri circa, egli incontrò îl 
Benedetti. . 

H presidente legge l’ interroga» 
torio ed il teste spiega: 

— Io ho detto da 500 a 600 
metri; loro han messo 500 

A domanda dell'avv, Nadalini 
(rappresentante il civilmente re- 
sponsabile). il Poisni dice poi che 
i correva con una velocità di 
50 km. all'ora e cho aveva i fanali 
anteriori belli e chiari. 

Dall’acqua. Il disco era sdope- 
rato anche per chiamare il Poiani 
alla stazione ? 

— Serve per altri uomini che 
fossero lì, per le brigate cantoniere.. 
rs Driussi. E in que.l'ora, potevano 
essere b'igate cantoniere? — 
Ne. Ma io credevo che fosse 
successo qualche cosa -alla stazione. 

Una donna. 

Gomba Adelaide, moglie del de- 
viatore che faceva servizio allo 
scambio dove era il Benedetti. 

Pres. Dove. eravate voi, quella 
sera dei 27 agosto? 

— Sui balcon, sior. 

— Della crsa.. vostra? 

— Del casello 114. n 

— Quando xe :arrivà il 2465 dove 
eravate ? 

— Io ieri sul:balcon e o ài vidut 
che el Benedetti al veve el feral 
ross in man. ; 

Trapanese, Io non-intendo niente. 

Pres. Faccio fatica anch'io; dopo 
spiegherò. 

— Continuate. 

— Cuand che alere poc distant. 
el treno, Benedetti alà voltat el 
scambio. 

— Poi? 

. —— Non sonient’altro, (Incomincia 
a parlare italiano.) 

— Di fanali verdì, 
pariato ? 
No. 

— Che corsa aveva il ireno ? 

— Come i treni viaggianti or- 
dinari, 

— Udiste gridare ? 

— No, perchè mi era: ritirata 
dentro; non ho sentito neanche 
suoni di cornetta. 

— Avete detto cho vi siete ri 
tirata ga camera, non è vero? 

— Si. 

— E dopo?.. 

— Dopo ho sentito: venire il‘ca- 
postazione col « manoale. » 

— Quanto tempo dopo? 

— Poca dopo. 

— Non sapate quait>? 

No. 

— Quanti passi avreste potuto 
fare? 

— Non saprei. 

— Non vi intendete neanche con 
questa misura! {ilarità} 

Trapanese. Quante ‘avemarie a- 
vrebbe potuto dire? (Rumori). 

— Continuate! 

— Il capostez'one parlava coi 
manovale Della Longa; erano as- 
sieme e sentivo che diceva il capo: 

— «Birbante » de un capotreno 

che è partio senza avere lla par- 
tenza. Allora andai al « balcon » e 
sentivo manovrare il disco. 
Quando vi siete ritirata la 
prima volta dal « balcon» cosa a- 
Vete fatto? 
— Mi avvicinai ad una mia bam. 
bina che la «:piagneva ».° SA 
= Aveva bisogno di latte ?.. (ila- 
rità) D:mando, per vedere se si può 
Mabilire il ‘tempo. i 

— Noss'ignor, non aveva: bisogno 
di latte. ; È 
= Aveta cantato nessuna nina ?.. 
(ilarità ) Altra domanda per stabi. 
lire il tempo. i 

— Nosgignor, non cantai, 

— Si ‘ncquetò subito ? 

— Non tant» tempo dopo. 

— Intanto che s'era «quietata » 
cosa facevate ? " 


non avete 





— Avevo da spogliarmi per an- 
dare a lotto, 
° — VI siete spogliata? 

— No. Avevo da cominciare. | 


, 
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— Quando sentiste a parinre, ora» 
vato ancora completamente vestita ?, 
Avevate ancora ‘la «traversa?» 
(ilarità) : 
— Sissignor. 

— Cosa dissaro ? . Tornate a dire, 
— -Birbante de un capotreno, che 
è partio senza ricevar la partenza. 
Si dà lettura delle sue deposi- 
zioni al giudice istruttore. 

Pres, Che movimento faceva il 
Benedetti col fanale roseo? 

— Uno che va « indevant». 

— Lo faceva'verso la ‘stazione 0 
verso la: sirada? 

— ‘Verso :ln. stazione, 

— E quello lì è avanti o «indrio»? 
(indietto), . 

— Verso la stazione, 
marsiì. a 

P. M. Dal:vostro balcone al Ba-- 
nedetti che distanza vi era? 

— Cinque o sei metri. 

P. M. Se il Benedetti avesse detto 
«maestro si fermi» avreste sen» 
tito voi? 

— Non feci osservazione, 


Una « rivelazione» sa 
del ‘capotreno Bisòffi; 
Bisoffi. Ieri io vidi la donna ll a 
parlare col brigadiere. 
Pres. Come è questa storia ? 
— Gero andada per andar al cesso 
e lu el brigadior, el me ga dito che 
gera impadio (ilarità ) | 
Continuano le domande. 
Driussi, Può dire la,donna a che 
distanza era il treno dallo scambio? 
= Olto, dieci metri. ; 
Pres. Avete guardato voi, verso 
Codroipo ? : 
— Sì. E che coss avete visto? 
_ Sempre rosso, sempre r094s0, 
ed il capostazione che gridava : Elo 
fermo ? Elo fermo ?.. 


. Altro confronte. 


Driussi. Domando che si faccia 
un confronto fra il Polga, il Resi- 
mini e la donna, 

‘Pros. Perchè? 

— Perchè lei dice che il -Bene- 
detti .era al suo posto, e loro)di- 
cono invece che non c' era. 

* Pres, Polga, venito qua. Avete 
sentito cosa ha detto questa donna? 

— lo confermo quello che dissi, 

— Ripetete, 

— Nella posizione che io mi tro- 
vavo, potevo vederlo, se c’ era; ma 
vicino al ‘dischetto: non lo vidi. 


per for. 


ross cuintri.le macchine e al: 
veve velo vidut. 

Polga.. Se il modulo 590... 

Pres. No.. non continuate, Qui.è 
confronto, 5 

Caratti. Lo lasci dire. 

— Se lo richiedono, 

Polga. Se il B-nedetti. era sì di- 
schetto io l'avrei dovuto vedere. 

E con questo, l’ udienza è levata, 
' Udienza pomeriana 

Il seconde confronto, 


E chiamato il guardiafreno di 
coda, Vito Resimini,, per il con 
fronto con la testimone Adelaide 
Gomba. È 

Resimini. Ci sarà stato, il Bene- 
detti, al suo posto, quando comin- 
ciava la testa del treno ad arrivare ; 
ma io che mi trovavo alla coda 
non lo vidi. 

Gomba. Io, quando incominciò a 
passare il treno, mi ritirai, 

La Gamba è messa in libortà, 


L’inehiesta ferroviaria. 


Il cav. Gaetano Lundini, capo di: 
visione della direzione dei Lavori 
ad Ancona, è chiamato per ppiere 
discrezionale e quindi non presta 
giurarment), 

Ridisse è firmò Ja 
l’ inchiesta ferrovia i cui il 
cancelliere dà lettura... per oltre 
un'ora, Noi pubblicammo: per in- 
tero il racconto del disastro, fatto 
dalla commissione principale le te- 
stimonianze da essa raccolte è le 
conclusioni alle quali divenne. 


Un putftorio. 
., Ad ua certo punto delîa lettura, 
il Presidente muove una domanda 
al cav. Landini, questi risponidò a 
voce bassa, non udifa nettamente. 
.— Forte — esserva uno dei testi 
già escussi. 
— Forte — ripetono più avvo- 
cati ed anche il prof. Melloni. 
Avv. Nadalini (rappresentante del 
civilmente responsab le) Forta!:for- 
te! Ma che modo è questo ? 
Prof Melloni. (molto: eccitato è 
battendo i qugai sul banco) Ma che? 
Occorre che un collega venga qui 
a darci lezioni di Galateo ?:Oh! 
‘ Per Dio/ Che manieral... 
Gli altri avvocati uniscono le loro 
osservazioni. più 0. meno vibrate, 6 
ne segno un: pandemonielto, 
It Presidente: scampanella, 
Prof. Melloni. Non sì offese: al. 
cuno. Fu detto a tutti che parlas= 
sfeo forte ; lo. dissi anch’ io al «mio 
perito che parlasse più forte! enon. 
si può dirlo al cavaliere? w 
Nadalinì: Ci sono certe forme... 
Nuova scampanellata.. del:;:Prosi=. 
dente che si affanna a raccoman- 


do- 


relazione del 











Teste, Lui al faseve el segnal: - 
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dare: Ma signori, via, si calminof. 
Melloni, Ms non si può,,. 


Presidente. Non le permetto di 


parlare |... Lasci che lo dica, 






seguire un 


che dopo il 1372 doveva 
altro treno ? 


— AVeto veduto il macchinista, 





Melloni. Per rispetto a Vostra Ec-|del treno militaro ? 


cellenza ; nonche io mi spogli del 
diritto di invitare i 
la voce, quando parlano in modo, 
da non comprenderli. Di 


feggo non vi sono cavalieri. 


— Lo vidi quando il treno pas-! 






Bisotfi. Vorrei dicesso il tes 


— Non ricordo, 


Bisofti. Gli si chieda se oro bo- 


0; 36 
| Sette od otto minuti dopo lo scontro 
io non gli domandai se avesse torcie 
a vento? 


Esco 
bliceto 


testi ad alzaro/sava, in piedi, sulla macchina. - vulo, i 5 & 
| — Vieraqualche fuga di vapore?! — Non feci attonzione, Mi Pare! € Ua 
i fronte alla| — Nossignore. jdi no, DE x 
| A domanda dell'avv. Driussi, mei, Dal pelle Gioacchino, caseliante 
o) i 


Finalmente si fa silenzio ed il 
cav Sommeriva dice; 

—- Nadalivi. Ella questa volta ha 
fatto molto malo a interrompere, 
li « forte » fu. detto da molti av- 
vocati e per tanti testi. Non c’era 
neanche la più lontana idea di of- 
fendere, Ln dico questa volta per 
sempre, Non si pcetrebba parlare 
senza chiedere la parola, Capisco 
che la legge è scritta e non si può 
chiudere, come faceva il Carrarese... 
£ con ciò sia finita.,. 


La calma è ritornata 


— Ritornand) a noi, cav. Landini, 
la prego di rispondere alla mia do- 
mszda e di parlare a voce alta. 

= Ecco. Dalie deposizioni del Vida 
risulta che non fu avvertito del 
cambiamento d’ incrocio, 

Pres. Diveva esser avvortito ? 

=— Credo di si, 

Si continua }a lettura della re- 
lazione. I 

Il teste dice poi che quando suc- 
cesse il disastro, dai giornali si ri- 


sponde, che sempre sentì il suono 
della cornetta dato dsl Poisni, ma 
in quella sera non lo senti Con- 
clude col dire che non crede l'abbia 
dato perchè se la cornetta avesse 
suonato, avrebbe sentito. 
Dice anche che quando il treno 
si trova circava alla metà di un ca-. 
sello all'altro, il disco che segnava 
rosso dalla sua parte, fu girato, 
ovvero fu aperto, 
| L'avv. Drìussi domanda sì teste 
[se parlò col Poiani in merito & 
questo movimento del disco. 
Il Geatti nega; interrogato anche 
il Poisni, pure egli dice che non 
fece nessun discorso in merito. 
li Benedetti, a domanda, risponde 
che più volte trovò il Poisni che 
dormiva. 
Trapanese, Quanto tempo pre- 
scrive il regolamento che un guar- 
diano si fermi a guardare la linea, 
dopo il passagio di un treno? 

— Dieci minuti, 

— E dopo, cosa davono fare? 
— Andare e vedere fino al no- 








levò che era stato soppresso un 
guardiano. E' una questione di spo- 
stamento, e invece di « sopprimere » 
si è aumentato il numero metten- 
done uno di pù. 

Dice che |ri na del 1899 — e. 
poca in cui si face questo sposta- 
mento — ‘ugo la linea di Codroipo 
vi erano auy caselli non presenziati: 
105 e Al. La mancanza di un guar. 
diano al 105 portava un tratto di 
strada pei due guardiani } ù vicini 
ad esso, di 1900 metri. 

Allora si mise un uomo al’ ca- 
sello 105 ed il guardino del 109 
si poriò :1 111. Ciò perchè al 109 
il passaggio era di poca, pochissima 
importanza, Fu dunque un sposta. 
mento e non una soppressione ed al 
si mise di giorno una donna. 

La bocca è chiusa. 

Dopo queste Spiegazioni, il can- 
celliere riprende e continua la let- 
tura della relazione d'inchiesta fer- 
roviaria, 

Melloni. Avrei una domanda, Ec. 
cellenza ? 

—' Quando si tratta di testi chia- 
mati per potere discrezionale, non 
si può fare. domande, 

lettoni, Uno schiarimento 

-- Neanche schiarimenti. 

Melloni. Allora, la bocca è chiusa!.. 

Il cav, Landini, a domanda, ri- 
sponde che il Benedetti affermò 
che presenriò lo scambio d’ uscita, 
foce i-segnali di allarme e suonò 
la cornetta. Viceversa poi, queste 
sue affermszioni non furono con 
fortato da nessuna’ testimonianza, 

Terminata la: lettura della in- 
chiesta ferroviaria, gi passa a leg- 
gere l’ interrogatorio del deviatore 

enedetto Banedetti. 

Dopo di che il cav, Laudini è 
messo in Libertà. 

Una domanda 


Driussi. Domando che si chieda |* 
al Valente, al Vida ed al Grassi so 2465 


è ammissibile l'ipotesi che i! de- 
viatore Benedetti, durante la per= 
manenza del 2465 e 1372 a Pasiano 
sin andato alla stazione. 

Valente. Il Banedetti ebbe lav- 
viso prima che entrasse il 2465 ; 
quindi cade |’ ipotesi, 

Benedett'. Il treno aveva oltre- 
passato 11 disco verso Udine, a mezzo 
chilometro dalla stazione, quando 
mi fu consegnato il modulo. Ì 

Grassi. Non può dire sa il Bene 
detti p.tesse o no andare in sta- 
zione. Nun vide il Benedetti alla 
stazione. 

Vida dice che non poteva vedere 
il Benedetti, 

Si bsinno i soliti 10 minuti di ri. 
poso. 

Un teste a difesa del Bonedotil. 

Buffolo Luigi fu Aurelio, ex ca- 
postazione. 

Quantur que il Benedetti non fosse 
deviatore, quando il teste si trovava 
capo stazicne a Pasiane, sovente gli 
si dava questo incarico per la sua 
diligonza Fu anzi fatta la proposta 
di promuoverlo deviatore. Lo cre- 
dette e crede un buon uomo e ca- 
pace del suo servizio. i 

DI nuovo il capotreno Ginetri 

A domanda dell’ avv. Boriosi, ii 
capotreno del 1372, Ginetri Ferruc 
cio, narra che, ritornando con un 
treno di scccorso sul luogo del di- 
sastro, incontrò il Bisoffi che gli 
disse essere stato il treno fermato 
regolarmente n Pasiano. Nor era 
ubbriaco. 

Una serle di guardiani. 

Geatti Cirillo guardiano al casello 


Vide il 2465 venire giù un « tocco 
dalla stazione, in «regola». Aveva 
tutti i fanali : due rossi ed un verde, 
Erano chiari e si vedevano bane, 

Non sentì l'avviso con la cornetta. 

Pres. Il Poiani dice d’ averlo dato. 

-— Lo può aver dato, ma io non 
sentii, 

— Avete visto dalla parte di quel 
casellante? 

— Si 

— Cossa aveva in mano? 

— il bianco. 


2465. 


mostro tronco. 
poi ? 
— Ritornare al casello a sorve- 
gliare, rimanere sempre in piedi. 
Negri, Serà un regolamento che 
si viola come gli altri, già... 

. 


#0 
Pavan Luigi, guardiano ai ca- 
sello 411. ; 
— Voi avete avuto la segnala» 
zione dei due facoltativi? 
— Sissignore. li 
— Avete visto passare il 2465? 
— Sissignore. 
— Da dove veniva? 
— Dalla parte di Pasiano. 
Ebbe a sentire il sono della 
cornatta del Grassi cin egli tra. 
smise al successivo casellent» 
Guardò verso Codroipo; la linea 
era lLibara. 
— Che notte er?, in quella sera? 
Vento ? Aris ?.. Rimori?, 

— Nossignor! Una notte tran- 
quilia. Si santiva solo il rumore 
lolle carrczze che passavano ? 

— Erano molte? 
— Si perchè x .Udine vi erano 
state grandi feste. z 
Se il Geatti gli avesso dato il 
segnale di allarme, quando il treno 
passava al casello suo, avrebbe 
potuto anch'ogli fare il segnale|9 
Fosso, 
Dal casello 108 al 111 non vi è 
alcun altro che presti servizio; vi 
sono quindi circa 2700 metri di 
distanza. 

Dalla Savia Valentino di Giacomo, 
casollante del 108, 
— Fra voi è il:111 vi è qualche 
altro che faccia servizio di notte? 

— N ssigner. 

— Fra i due treni 2465 e 2468, 
quale è arrivato prima al vostro 
casello ? ' 

— Il 2468 

= Non doveva passare prima il 


— Coma orario si. 
— E come lasciaste passare il 
24689 


il 2465, calcolai che avessero cam- 
biato l'incrocio a Pasiano 

Senti Ja cornetta del 107 e la 
diedi al 141. 

— Al 411? Che distanza c'è? 
— Circa 3 chilometri. 


— Vi vedote fra voialtri? 

— E' impossibile. 

— Dopo passato il 2468, avete 
avuto qualche notizia ? 

— No, Avevo ia correntale del il 


— Cosa diceva ? 

— Mi avvertiva del 2465. 

— Quando l'avete ricevuta la 
correntale ? 

— Alle 8 

Passato il 2468 andò ad aprire 
per lasciare passare una carretta; 
senti poi, che il macchinista fi- 
schiava. 

— Cosa prasaste ? 

Nierto, «— (Cosa gelo sto 
macchinista ?.. — dissi — Poco 
dopo sentì l'urto. Chiamsi la mo- 
glie e gli dissi:» — Tien qua il 
feral che vada a veder cosa che xo 
SUCCESSO. 

Incontrò il frenatore di coda del 
merci e mi raccontò che era av- 
venuto uno scontro, 

Nsdalini. Vuol aver la compia- 
cenza di pregare il teste ad alzaro 
un po’ ia voce? . 
— Ah! Ah/— esclamano gli av- 
vocati di Parte Civile. — Non è 
più il cav. Landinil.. 

Il Presidente, ripete quanto disse 
teste, 

Driussi, Aveva obbligo di guar. 
dare il teste verso Pasiano? 

— Suonai la cornetta. e dovevo 
per forza guardare. 

— Quanto tempo siete rimasto 
lì ?. coi fanale bianco ? 

— Accompagnai il treno 6 poi 
sono andato ad aprire perchè pes- 
sasse la carretta: 


il 








— Avevate avuto la segnalazione 





Seguono alcune contestazioni. 


anni, mori di 
iani figlia del 
dovico Paiani. 


capostazione di 
Fatalità vella che io ren segpassi 
nella cedola |’ inerecio del 2465 a 
Coiroipo. 


sera addetto 


foia della stazione. 
di un inconveniente 
la linea. 


Vedendo che ritardava tanto n0? 


treno Ginetri, anc) 
il 2468 arrivò a Codroipo alle 21 44. 


della cedola. 
Il 590 fu consegnato al macchini. 
sta, ma siccome non era segnato 
sulla cedola il 2568 così non fu 
segnato neanche sul 590. 


— Sapevo dell'incrocio doi due 
|facoltativi 2405 © 2468. 
— Non vî hanno dato correntale ? 


— Si. Dovevano incrociare a Co 


droipo, so non veniva cambiato 
nella correntale. Tento è vero che 
io aspottavo il 
prima il 2468. 


2465 6 invece passò 


— Nn vi impressionò il pas: 


saggia del 2468? 


— Dissi fra mo: iavrà cambià 


7 incrocio, 


— ! fanali erano accesi? 
— Si erano accesi e mandavano 


luco chiara. 


— Non avete sentito la cornat'a 


del 1052 


— No. 


— Ma [o avete detto in un vestro 
interrogatorio. Î 


Si legge la deposizione scritta, 


ma il teste rileva cho sentì suonare | 
no cornetta del 108, non quella del 


L' udienza è tolta alle 18, 
Udienza antimeridiana d’ oggi. 


La morte della figlia 


dl un teste. 


Apprendiamo che ieri. a soli 19 
pleucite, Luigia Po- 
teste di accusa, Lo- 


Masotti Vito. 
Fu in servizio a Udice, trovasi 


ora a Casarsa. 


— Masotti. li capostazione Nade- 


ini, avova emanato un memoriale 
nel quale erano indicate le vsrie 
mansioni di quella giornata. 


Fui incaricato di cordiuvare il 
servizio, sig. Siron. 


Pres, B:soffi da chi avete rice- 


vuta la cedola? 


— Da un adJetto alle cedole. 
Il teste dice coma le cedole ven- 


gono compilato da qualche am- 
mannuense. 


— Sapava lei chi era in quella 
alle cedole? 
— Non saprei; mi pare fosse il 


‘ummario! che ora trovasi all'O- 
spedale, 


— Vi sono 


* disposiz'oni per le 
tali sì possa 


rimediare a queste 


mancauze ? 


— Ce ne sono tante, 
— Sentiamo. 
T Sotto la tettoia della stazione 


vi è una lavagaa, sulla quale sono 
annotati tutti 


ì treni 
— Il treno militari dove fu ca- 


ricato ?.: Sotto Ia tettoia 9., 


— Non so, 
_ Lol, signor Nadalini, sa dove fu 


caricato 


— In quarta lines, sotto Ia tot 
Fu avvertito poi 
avvenuto lungo 


Labriola. La stazione di partenza 


deve avvisare le stazioni successive, 
del ritardo dei treni? 


— Sissignore. 
— Sa se abbiano fatto questo 0 


— Non so dira con certezza. 
Labriola Quale conseguenza po- 


teva rilevare dall’ommissione del- 
l'avviso del ritardo? 


— Un ritardo rilevante Sposta 


mente di incroc'o, 


ti avete sentito a rispon- an agrivò s Codroipo. alle 
* ari con minuti di ritardo. 
RE Ri erchè l’aria non era Berjacioli. E' impossibile, 
® ; Teste. Non è impossibile. 


Interrogato in proposito il ca 


egli afferma che 


Il teste dice essere abitudine che 
Capo-tréno vada a prendere In 


cedola, ma la regola sarebbe che 


capostazione, debba portarla. 
Bertacioli. Fece il teste con qual- 


che supariore delle rimostranze per 
non essere mosso al servizio al 
movimento # 


— Sì, lo dissi. Ciò perchè le cose 


non andavano tauto bene. 


Pres. Ab! sono affari privati ? 
— Sk 3 

— Allora non parleremo. 

— Nelle piccole stazioni il caposta 


zione può mandare un « manovale » 
ad. avvertire il capotreno della 
partenza. 


Pres. Ma il manovale può dire ia 


frasa sacramentale « Capotrezo par- 
tite?» 


— No. Ms dice: HH capostazione 


mi ha detto che quando è ora lei 
vada via, Il 
«andemo, andemo» si deve assicu- 
rare se questa voce è data dal ca- 
postazione o da un incaricato e se 
è a lui o ad altri diretta. Qualche 
volta succede che il manovale agiti 
il fanale e dica che il treno parte. 


capotreno sentendo 


Il modulo 590 è l’ estratto genuino 


se 


——————_È 
UONA PENSIONE con alleggio si 


può avere presso distinta fami- 


glie. — Indirizzo del Giornale, 


LA CURA più efiicses di stomaco par deboli 6 snemici, nervosi è l AMARO BAREGGI a haso di Farro-China-Rabarbero - tonico - digeetivo - o] 


stanto, 


ranno i 
autorità 
dziarie, 
ministri 


gler di 
bettieri. 


tenente 





muoali 
elettori, 


Riuscirono eletti: Antonio Orzan 
con 89 voti, 
dott. Achille 
TRITATI ATI 
FaMiaLiA privata cerca ab |: giar. 

diniere. Inutile presentarsi senza 
ottime referenze. 


CROMACA PROVINCIALE 





— Dello 


Anche ieri le oparaie continuarono 
a lavorare. L'animazione in città 
era aumentata per la venuta dei 
coscritti che andavano come il so- 
lito a gruppi su e giù por le vie, 
cantando, preceduti da una ban- 
diera e accompagnati dal suono di 
qualche strumento, Tutto passò tran- 
quillamente, soltanto in piazza Ca- 
vour, un elegante: giovanotto al- 
quanto brillo, avendo proferito una 


‘parola ingiuriosa all'indirizzo dì una |©! 
Compagnia di giovani, avrebbe a-|riSpondono che non possono con - tura. 

vuto una severa lezione se in quel Dora sie Ra graeuto Salto sulla PALMANOVA. 

iutao E carabinieri ea pus alan tima analisi il miglioramento chie -— Marela degli andar. "i 


Dal rimanente nulla di notevole.... ind i ° 
(Qui la corrispondenza viene a pare promesso è ‘assicurato. 
lare delia tariffa e dell’accettazione 


dì essa) 


Noi siamo lieti che le nostre pre- 
visioni si siano in parte avverato, 
benchè — io diciamo francamente 
— non ci fosse bisogno, per arri- 
vare a questo, che passasse tanto 
tempo; nè crediamo fosse altresì 
bisongo d’incomodare circa un mi. 
gliaio di soldati, creare nella citta. 
dinanza nuovi timori, per far ciò 


che si è 


Non sappiamo bsne se si debba 
biasimare più l’imprevidenza o l'in 
siquienza di chi 0 di coloro che 
sono chiamati alla direzione dsl- 


1’ import: 
I fatii 


ma di questa imperizia, del poco 
faito pratico nel risolvere razional- 
mente subito e qualunque questione 
che insorga e che turbi la quiete 
del lavoro. 

— Che coss faranno ora le ope-|( 
raie ? Noi crediamo ch’ esze conti- 
nueranno tranquille « lavorare, fin- 
chè verranno a conoscenza della 
tarifta definitiva. Ci auguriamo però 
che venga presto pubblicata anche 
questa e possa raccogliere il plauso 


unanime 
sino una 


nue agitazioni, che portano alla 
città danni morali e materiali rile- 


vanti. 


XI Re a Bolognmaìlio sciopra delletassitici a Rorel| 
{I proclama del Sindaco alla ciifà. 1 50 


repubblicano Golinelli. in occasione 
dalla nadata colà del Ra: 


fsr pago ii vato della nostra città, 
S. M. il Ra Vittorio Emanuele lil, 
accogliondo di ingugurare una ge- 
niale ed interessante manifestazione 
del turiomo italiano, sarà fra noi 
sabafo venturo. 

« Els prima volta che, come capo 
dello Stato, onorerà Bologna di una 
sua visita : e, fortunata coincidenza 
di tempo, ciò accadrà precisamente 
in stesso mese nel quale — 44 anni 
or sono — giungeva qui il primo 
Rs d'Italia, Vittorio Emanuele Il 
lin mezzo ad una popolazione fa- 


sempre al giogo pontificio, assur- 

i a dignità di iatione: — Tanta cossa per nua roba da linramente «morale» ed economiry 
« Cittadini. Innanzi al giovane Raj@20nt! vi siamo tratti a dy-|90i Eroi” componenti: 

che personifica l’unità e la gran-| Al che noi siamo tratti a do- operazioni commerciali È 

dezze della patria e che ha dimo- an . 8 La:9 orata .è.di 90 anni con 

strato di esser amante di ogni più| .— Ma è propro vero che non è |fisoltà di proroga; Îl:patrimonig 

civile progresso tace ogni differenza | niente ? “della Società è costituito dal ca- 


di parte, sorge spontaneo va senti 
morto di affetto e di concordia. Sia 
il nostro, il saluto di tutto up po- 
polo che riafferma ai primo Citta 
dino d' Italia, la sua fode nei destini 
della patria e in un’era novella di 
paco 0 di lavoro». 

Quarantaquattro saranno i con- 
vitati alla colazione che il Muoi 
cipio darà ai Re sabato mattina 
nelîa propria residenza. Oltra i se- 
natorìi — fra cui Carducci, edi 
deputati della città vi  partocipe- 


AI pranzo che il Re offrirà, in- 
terverranno gli stessi, più it car- 
diaale Svampa, 


DA GORIZIA. © 


— Eserelsi d! fattien militare. 
leri alle.14 giunsero qui a cavallo 
e scesero ali’ Hotel Meridionale, 18 
uffic'ali, dei quali parte del reggi» 
mento 97 di Trieste e perte del 
regg. 87 di Pola, con a capa il ge. 
neral maggiore Alfredo car, de Zie- 





Seguivano sottoufficiali e 6 trom- 
A questi uficiali si uniranno un 


un capitano del 47, un maggiore 
ed un c pitano d’artiglieria per 
gli esercizi di tattica enpuale, 

Si fermeranno qui fino domani o 
dopodomani e quindi si recheranno 
ad Aidussina. 

—- Elezioni comunali. 
Ieri ebbero lucgo le elezioni co- 






























































































_ TOLMEZZO 
==> Contrabbundo sorprese 

ta Stoga Cattorina di Simo, 
n08 I Resto na di Simone al 
settembre: scorzo an; 
onttivo.: 
porversava, È 
gi:circa 12 chilogrammi: tra. 
ghoro, caffé, nslo, tabacco eco. 
gli angusti sent'eri del mo 
rientrava nel IRRATE 





Ieri, varso la 18, tutto era pronto 
per Is partenza dalla‘truppa, quando 
venne l’ordino di s2spandore, In 
uni baleno sera diffàfa' paria città 
fa notizia che la .tensitrici di Rorai 
avevano scioporato, 

‘ Ecco lungo le vio è' par le plazzo 
formarsi crocchi di gente, nei quali 
si commenta il fatto‘ improvviso; si 
vedono passare con passo accelerato 
squadre di fanteria, che si dirigono 
verso Rorai. . 

Le'strada sono sbarrata da pic- 
chetti di soldati. . . 
Gi rechismo sul luogo dello scio» 
pero con un egregio amico, discor- 
rendo intorno alla sita:zione pa- 
nosa che si è venuta cresndo nelle 
nostra città. Arrivati davanti al 
piazzaletto dall'ostaria Da Bos, due 
operaie vengono incontro x noi, è 
uns dice all'altra: 





il testo dal proclama pub- 
dal sindaco di Bologua, il 





lieto avvenimento sta per 


Regno,“ 





stamento In’ Garpresero'e la 
guirono, raggiungendola dopo pochi 
mast, st o * 
Il Tribunale Ta ‘cori 
in contumacia ‘a lira 62 
oltra al pagamento di 
— Nuova: Cosporatiri Ri: 
Si costituì ‘a: Dogna una Socteta 
Cooperativa ft nome, collettivo) 
titolò, «Cusan_ Rurale” di'Prostij , 
Risparmio di San Giuseppe Dogng, 
La Società ha per 48copi -il-mis 













che ssttratta a'lora e per 









tributo 


— Si, sì non è niente; no le gr 
lavorà perche i ga messo. fora: la. 
tavifa che la za sempra quela. Dil 
resto le 23 davanti, là via, tutte 
quiete. = n , di Resis, venne autorizzata Jda'ven. 
— Certo — rispondiamo noi —|dgita doi mobili a mezzo'del cancel. 
non si guadagna 8» non si lavora ;lliorg della Pretura di Moggio, 
ma non lavorato voi? Il tentativo del concordato “andò 
Ua altra ci rispondo: . fallito, 
ns gi — in. 
Ei ghe domandi a lui a AMPEZZO 
— Flori d’ aranelo. 


dicandoci un operaio che stava 
Ojgi si giurarono Fede ed 


ascoltando : 
Questi non si fs ripstere la do- - si de 
amore “imperituro' gli ‘sposi. Leo 
poldo Troiero.:segretario comunale 


pitalo di. riserva: e dai 
coni quote: sociali, —<’ 
> Behl di un fallimento. 
Nal fallimanto Coss' Giuditta e figlio 









manda: è È 
— L& prima setimana le lavorava 
pico, perchè gera l'orgasmo dello 
Sciopero; ma ultimamont» le ga 
È lavorà,, ma. senza risultato, dle 
“A qu toiartiva uno squa 
drons di cavailefia, entra ne! cortile 
della ‘tessitura: 0, parte sì mette 
piedi a terra davanti, parte si di- 
spone di dietro, Arrivano subito 
dono alcuni carabinieri, 
Veniame poi a sspera cho alla 
mattina si era recata una commis: 
sione di operaie per ottenere un 
miglioramento dalla tariffa, dichia- 
rando che con l’attuale non era 
possibila cont nuare; ma io fu ri 
sposto che il miglioramento c’è, 
che latasassoro di più e che non si 
può cambiare la tariffa. nei applausi. Questa. sera fl Sig 
La tessitrizi nel pomeriggio, en Bobantr ci diveril al Cafè olii 
trarono nelle toesitura non già p>r /Il b-avo 6 modesto artista jatrat- 
lavorare, mas, per contemplare le/tione il pubblico allegramente un 
[macchine .... simia- BOI paio d'ora, quando si pi 
Alla gera pii la stessa commis | Cho la fortuna sempre lacci 
sione di operaia si ‘Tiprésentò al AMPOF 
direttore per rinnovare lx domenda i c °OFORMIDO: 
di miglieramento ‘cd esporro le ra. | — -L annegamento di 
gicni del loro malcontento. L'in-|Nel-pomeriggio: di ‘ 
fervista diede per risultato chelfatto è-quì avvenuto,:..I 
domsni lò Oporzie ritorneranno al|@orassinrArminiodi: quasi 
lavoro in... ‘osperimento per aItri|figliò. dell’esarcerts: si 0 
otto giorni! i Gorassini,.che:fino:ia pochii::; istanti 
È v , prima: del momionto-fatale:avi a'giuo- 
AR Brave ReCUSA cato col padré ;- uscito miel' ‘cortile 
In mezz) a tutto questo, unaled avviciastisi ad una ‘raccolta | 
grave accusa viena ripetuta contro |q” acqua :essistente nell’ Ì 
la ditta, l'accusa. che venne fatta estremo: dello 
ancora nei primi giorni dello :sci0- 
pero. Stando alle. pubbliche dichia- 
razioni fatte ieri, si. sarebba veri 
ficato appunto. un caso, giustificato 
poi comes un erro e, mt che ac- 
cresce intant; la sfiducia delle tes- 
sitrici verso il cotonificio. Meatre 
Siamo là arriva l'on, Sindaco con 
il co. Uberto Cattaneo, a éntrambi 
sì recano a confsrire con il diret- 
tore signor Steinmann. 
Noi ritorniamo con la persua- 
sione che sarebbe terapo una buona 
volta di finirla, con patti chiari, 
per non perpetuare un danno mo- 
ralo e inatoriale al paesr. 


membri della Giunta, lo 
politiche, militari e giu- 
i dignitari di Corte ed i 


di Madiis Fenice Benedetti ‘da ‘Am. 
pezzo. 












S. GIORGIO DI NOGARO. 
— Dlstiato prestigiatore. . 

Ieri ‘sera. chibe “lu ui 
uu ‘trattenimento di prestidigità. 
zione. diretto dal distinto’ illugio. 
niste, Sig. Ugo Gobert, che dimo. 
strando ron comune abilità, svolte 
uno scelto ed intaressanto pro. 
gramma di giuochi di prestigio, 
meritandosi dal. pubblico, discrer 
tamente numeroso, spessi a sponta- 


Trieste. 


colonello, un maggiore ed 








par il terzo corpo. Su 752 
89 si presentarono all’urna? 





Carlo Seppenhofer e 
Venier con 88 voti: 

















di ogni:tenta- 
tivo: suggerito dalla scionza è dalla 
‘pratica; :fatto : dul--sig. Medico:C)- 
munale, cho. casvalmente::trovavasi 
presento, assistito da alcuni:fra. gli 
accorsi; per'richiamarlo sila ita; 
non-fa: possibile salvarlo, 3 
‘Profondo è il dolore ‘pei per 
dita d'un figlio, ma quello! ché de- 
vono provare i genîtori:di.: detto 
barabino nel vederselo rapito a quel 
medo, dev essere smisurato. ed.in- 
comprensibile. Lo stato di dispera. 
I la missia è | la terna a missiar. [zione nel quale essi furono; così 

Lungo la sirada che mette alla propria anta piombati, TALOTO 
tessitura non si vede che qualche lo li ocimpiango sinceramente; 
piccolo gruppo di operai. Ci avvi-|,g auguro che Iidio dia loro la 
ciniamo, interroghiamo e tutti cilf.rza gi supar-re la tromends.sven- 


PORDENONE. 
selopero seopeso a Torre. 











25 -— Sabito avrà luogo l’annun 


venne formalmente è pubblicamente 
È audix della se- 


cinta marcia degli 
zione di Palmanova, : RE 
Parcorso km. 205° toccando ‘0u- 
droipo, Spilimbergo, Maniago, Mon- 
terealo Cellina, Sacile, Pordsnone, 
Codroipo, Palmanova. Jia 

— Audax di passaggio. di 
Domenica passeranno per Palia- 
nova gli nudax di Pordenoné e 
uelli di Udina. 

‘er combinazione quelli di U- 
dine si troveranno a Palmanova 
per 10 minuti insioma a quelli di 
Pordenone: quelli di Udine pro- 
venionti da Portogruaro giunge- 
ranno alla 1610 per ripartire per 
Cividale alle 1640; quelli di Por- 
denone arriveranno da Cividale 
alle 16.30 e ripartirano per; Co- 
droipo allo 16 45 


SPIGOLATURE DI CRONAGA 


— Dusse surali di prestito sor= 
sero u'timamente: pri 

a Prata di Pordenone, con la de 
nominaziono ::e Cassa rurale di.pre- 
«stiti Concordia », în quale ka per 
iscopo .il « il miglioramento morale 
ed economico dei suoi membri me- 
diante atti commerciali esclusa qua- . 
lunque fino politico »... però lia- 
dole sua è clericale, tanto .che un 
articolo dello statuto dice che «gli — 
atti sociali ssranno pubblicati nel 
nel giornale La Concordia di Por 
gruaro, ch' è faglio clericale intran: 


Una di esso, accalorandosi, ci 
dice: 

I missia e i la torna missiar, ma 
la ze sempre quela. 

Con cio ‘1° operaia voleva alludera 
alle. tariffe presentate . Sbtto' forme 
diverse poichè . bene sapersi che 
la tariffa prima non fu l’unica, ma 
alfre ne furono compilate, le quali, |a 
per una strana combinazione so- 
Stanzialmente si assomigliano tutte, 
sia che si abbia voluto prendere 
per base il metro a la pezza, 

Ms — le domandiamo noi — non 
avete un supplemsato di sulario 
sino a lire 1.30 sl giorno? 

Ci viene risposto: 

— Se lo gaveva, ma il diretor 
e) ne ga dito de no poder far altri 
suplementi, che se volemo gua- 
dagnar che se lavori, 

SACILE. 


— La Leva militare. 

b. c) — Questa mattina i nostri 
baldi giovanotti dai 20 anni — coi 
nastri al fasselto, coi fior sulîa 
testa -— si presentarono innanzi 
l’ Autorità di Leva per l’ estrazione 
del numero. Lo hanno estratto N. 
292 iscritti; p:rò si ragistravano 
35 capilista; così il numero dei to 
scritti natì nell'anno 1884 soramane 
nel Distrefto a 357 Durante tuita 
la giornsta ia solita allegria, nos- 
sun incidente. 


fatto. 


*nta cotonificio. 
di R>rzi sono una confer- 





degli operaì affinch. cos- 
buona volta queste conti. 



















ni coni 
'imonio f 

al can 
tributo È 


e figlio | 


la' ven. 
CARCE]. 


0, 
> nudò 


ndo ed 
i Leo. ji 
aunale 
Am. 
furono 

fatti 


entito 10 


Vima a 


0. 








ALE, ER 






















sigeni 
È Foro “Antonia Pabrioto di Porde- 
E none, notaio in Pasiano ); 


| zione: 
È Lf ome dico che pur 


i siavo, notalo in 


È sl olericalismo, i crericali centi- 








| ‘che, cioè tal Rosa :Gatto Ia  qua- 
È ranitonne 








{ ningito, fu trasportata, nelio stato 






: carretta. « Non.posso comprendere » 































































" vivo. Possibile che a Tarcento non 


|: unk misera--operaia 


i debole muricciuoio, in seguito sl 


' 6 Maria Baochetti, contadini, che si dicono 





























ritto umano » 











Si approvano.in ssnonda lettura : 
Vassunzione diratta d:lla pompe 
‘funebri e Ja sistemazione del sor- 
vizio sanitario, : 

Dopo brevi osservazioni dell'ing. 

Comencini, del prof. Bonini e del- 
’ing. Cudugnello, si approva pure 
il progetto di ampliamento della 
Scuola Tecnica, 
. L'ordine del giorno porta, al N. 4, 
il nuovo organico degli impie- 
gati municipali; ra, quantengue 
si oprenesse ìl consigliere Cellorich, 
si delibera di posporlo o di por- 
tarlo in fine della seduta. 

Sulla concessione di area per la 
erezicne del nuovo Tontro. sorge 
viva e lunga discussione. Il prof. 
Bonini è affatto contrario alla con- 
cessione, dacchè il Comuna, con 
tante spese e mutui contratti e da 
contrarre, non può gratuitamente 
cedere un’area calcolata del valore 
di Lire 63000 (E noi siamo dello 
stesso parere del prof. Bonini). 

L’avv. Driussi, Cudugnello, Ca- 
ratti, sono in massima favorevoli 
alla cassione, con modifiche all’ or- 
dine del giorno proposto dalla 
Giunta, 

Si finisce coll’approvare, su pro- 
posta dell'avv. Driussi, la cessione 
ln massima dell'area, salvo per 
l'efficacia della cessione stessa, l’e- 
same 6 l'approvazione per parte 
del Consiglio comunale dei pro- 
getti finanziario, tecnico e d’ eser- 
eizio, 

Stante l'ora iarda (stavano per 
scoccare le ventiquattro) si leva la 
seduta, riservandosi di convocare 
di nuovo il Consiglio per l’ essuri. 
mento cell’ordine del giorno. 


(rogatore del contratto il 





#: Montenars, con la denomina» 
(Cassa rurala di depositi e 
di S. Elena:di Montenars », 
ù questa è 
clericale (atti Mario Bucchia fu Gu- 
Gemona). 

Qosì; mentre i liberali chiscche- 
rano molto e invocano leggi contro 








resi 





nusno:il loro lavoro lonta è costante, 

— Di un fatto laguasi uns cor- 
rispondenza da S. Daniele al Cro- 
ciato, eci sembra? con ragione: 


. opersia nel Cascami- 
ficiò ‘di Tarcento, colpita da me- 


agonico ìn dui si trovava, in una 


— scriveva ilcorrispondente — echi 
mai abbia avuto o tanta cocciutag- 
ginò, o:tanto-cuore ‘peloso di ordi- 
nare il ‘trasporto di un cadavere... 


vi:fosse. una stanza idove ricoverare 
iggravatis- 
sita » . 

= I Fella: invase ed asportò 
gran parta della miglior campagna 
di Chiusaforte e minaccia anche il 
resto, ion opponendosi, all'irruenza 
delle sue acque, che un vecchio e 


l'esserestati, nello scorso settembro, 
travolti i ripari più solidi, 


Figlio perfido, o impazzito, 
che sl dice udinese. 
in compagna Adamich, via dei Porta 
n. 764 a Trieste abitano i conlugi Antonio 





di Udine. I due vecchi hanno un figlio, 
Fortunato, di 29 anni, il quale, sebbene 
espulso dall'Austria, faceva frequenti 
visite at genitori. L'altro teri il Bacchetti, 
che, non potendo uscire di case, viveva 
in ‘uno stato di eccitazione straordinaria, 
alzatosi dal :letto,'si diede a commettere 
stranezze, a gridare come un indemoniato. 
I poverl .veochi tentarono di calmario; 
mà il giovanotto, afferrato un coltello 
sul tavolo, fece per avventarsi contro 
di essi, Riusolrono a sfaggirgli. Il giovane 
chiusosl nella cucina, riempì di carbone 
un- braciere, Il padre corse a ch'amare 
siuto, Agcorse la guardia Francesco 
Doviach, che atterrò la porta. Il giova- 
notto steso bocconi presso il rracisre 
e non dava più segno di vita. La guardia 
spalancò la finestra, e telefonò all'i- 
spettore Colombo, che pure si recò snl 
luogo. Il giovane riacquistati i sensi, 
dimenandosi come forsannato, riuscì aj 
svitcolarai dalle mani dell’Infermiere 8 
della guardia, e fuggì, questi entrò nella 
stalla, scayalcata una finestra, si diede; 
per.la campagna, Lo inseguirono. Egli 
scavaleò un muro. L'ispettore Colombo 
nel:farlo dopo la guardia, cadde: erano 
tre:metri di altezra, ed egli riportò varie 
contusioni grav*. Nondimeno, ii Bacchetti 
Fortunato riafferrato e trasportato 
all’ ospedale. L'ispettore Colombo dovè 
mettersi a letto. 


CRONACA. CITTADINA 


è Consiglio comunale, 
prosenti i corisiglieri Bigotti, 
Bonini, Bosetti, Braidotti, Caratti, 
Carlini, Comelli, Comencini, Collo 
vich, Cudugnello, D'Agostini, Drius- 
sì, Géri, @ropplero, Magistris, Ma- 
drassi, Mattioni, Montemerli, Pav-; 
luzza, Perissini, Pico, Rizzi, Salva- 


Gardi nuovo segretario capo del 
nosfro Comune, telegrafò questa 
mattina che accettava la carica, 


olizia risssuntire di cronaca. 

— A sos'ituire il vigile Pustetti, 
dimessosi per ragioni di famiglia, 
fu nominato certo Carlo Scoda, già 
CAGEriGro presso il dott. Roberto 

ecler, 

— Il signor Arturo Gervasi deli 
berò, col 22 per cento di ribasso, 
la costruzione (7000 lire di spese) 
dei iccali necessari al collocamento 
del macchinario per l'illuminazione 
pubblica, Il Gervasi ebba la sorvo- 
gliarza tecnica nella costruzione 
del ms nicomio; meritandosi gli elogi 
dei preposti. 

— Alla Casn di ricovero sono 
attualmente ricoverato 113 persone 
a carico dell’ Istituto, mentro le 
rendita sue non sarebbero suffi- 
cienti cha per cento sole; e lo 
domande per esservi ammessi, sono 
novantadue, alcune risalenti a uno 
e due anni retrel... O:correrebbero 
più rendite, per accogliere tutte 
queste domande, Ia passato, taluno 
accarezzava l’idea di farvi dedicare 
gli interessi della simme rsccolte 

er l’Ospizio Cronici; ma:la cosa 
nrontsà tali opposizioni, che la si 
può ritenere caduta. 

Per un posto solo d'inser= 
viente interno al civico Monte di 
Pietà. vi sono 83 od 85 concor- 
rentil.. Superavano anzi il centi. 
naio; ma taluni furono scartati con 











dori, Vittorello. È PRati, 

" > ; _|una prima scelta. E con l’ultima, 

Rresiede l assessore anziano Co gli eleggibili si restrinsero a sei. 
Mail, Dumani, crediamo, la nomina 


I:consiglieri di Prampero e Re-| 
nier si scusarono, 

E In seduta:privata : 
fu nominato a segretario capo’ del 
Comune Gardi avv. Antonio di 
Massa Lombarda, attualmente Se- 
gretario capo al Municipio di Ma- 
cerata. Fu vice segratarin n San 
Vito del Tagliamento e segretario 
di Conegliano. 

Lx terna era composta del Gardi 
eletto, (e del quale abbiamo udito 
dir bene); del dott. Natalini e del 
dott, Bedendo, i 

Fu pure ammesso il concorso del 
Comuve nell’indennità assegnata 
dal Monte Pensioni alla maestra 
sig. Anna Muscionico Fontanini. 

La saluto del prosindaco. 

Il consigliere Caratti pregò il 
presidente di voler farsi interprete 

lei sentimenti dell’ intero consigli 
comunicando al prosindaco avv. 
Franceschinis gli auguri ed i voti 
di sollecita guarigione. 

L'assessore Braidotti portò le 
notizie di miglioramento ieri su- 
bentrato nelle condizioni dell’ in- 
fermo ed i saluti e ri::graziamenti 
suoi per quanti si interessarono 
delle sue condizioni. A 

La giunta necettò bin volentieri 
di farsi interpr-ta del Consiglio, si 
cui voti ed uguri si associa, 


Anche in seduta privata si pariò 
dei fatti di Cerignola, e si concretò 


lordi forno che qui sotto 
iano del 8 a pratici trattati è l' ultimo Bollettino 
La seduta pubbliea dell’ associazione Agraria. Notiamo 
si apre con l’epprovazione, dietro; (oltre la continuazione dell’ articolo 
proposta del Consigliere Cudugnel!o| del prof. Pecile sindacati di sile- 
d'un ordine del giorno di protesta vamenti) gli articoli del doti, T. 
per i fatti di Cerignola così conce-|Zat.belli: In favore della rarza 
porcins nostrana; del sig. E Mar- 


Îto : 
te chettano : Vent’ anni di cooperazione 


«Ii Consiglio Comunale, com-|chet ì Rion 
mosso dinanzi al lutto del popolo 0 di propaganda agraria del Friuli; 
del sig. E Tosi: Un’ ispezione alle 


di Cerignola, che è lutto univer- i x 
sale del proletariato, rende omaggio | latterie nel distretto"di Tarcento. 


di compianto alle vittime ‘e fa voti aree I 
LA VITA DELLE ROSTRE ISTITUZ, 


che in , er prossimo avvenire si 
inizi un'era fortunata o serona di | irslo Socialista, Venerdì, ar 
vera civiltà nella quale al popolo {rattare il sepnente ordive del giaman io 
che domanda lavoro e mercede non| 1. Relazioni del cessato Consiglio, 2. 
sia più lecito epporre armi e sel- + Referendum sui girool autonimi. 3, Co- 
dati e non siano risolti nel sangue|j Munleazioni varie. 

n prg n Società Alpina Frinlora. A tutt'oggi si 
i più siti e santi dibattiti del di-| nocettano lo sdesioni per fa gita 1°Ma. 
niago-Andisis-valle dal Cellina-Montereale. 


Ì La «commissicne » che va in 
giro a studiara i forni, e cercarne 
lumi all'impianto in Udine d’un 
forno cooperativo, pel quale sarano 
assegnate dal Comune 10000 lire; 
è composta dei signori Luigi Pi- 
guat lavoratore delle fotografie e 
del signor Vittorio Blasoni lavora- 
toro del pane. Lo spesa di questo 
viaggio d'istruzione, naturalmente, 
sono sostenuto dal Comune cha vi 
destinò lire 300 in più delle 10000 
lire surricordate, 

— Nz1 Consiglio della Società 
operaia. v'è già una dimissione: 
quella del consigliere Giscomo Ma. 
drassi, presentata in seguito all’ ul- 
tima seduta. Pare che il motivo 
debba ricercarsi in una critica a- 
cerba, che i colleghi suoi Diamante 
e Fiorit fecero ad un apprezzamento 
i lui. 

— L'autorità ha ordinato l'im- 
mediata chiusura dell’ asilo infan- 
tile Marco Volpe essendosi consta- 
tati cinque casi di morbillo fra i 
piccoli della benefica istituzione. 

— Del sistema di catasto ideato 
dal nostro corcittadino porito Er- 
menegildo Novelli fu parlato, alla 
camera in medo assai lusinghioro, 
dal ministro Luzzati, Anche taluni 
membri della commissione, fra cui 
il Dal Verme cha è uns vera. com- 
pstenze in materia, lo trovò molto 
encomiabile, 

— Importante per gli argomenti 




















= Il telato casalin 
Ti sotto comitato di 
Jadustrie delulano Car 
signora Ascoli, facente pai 
coniato centrale di Roms, l'in: 
carico di cercare se quì in Friul! ul 
trai contadini, vigasse ancora l’ Uro 
antico del telaio casalingo. 

La signorina Noomi Nigris, che 


Viu 


istituzione, visitò personalmente 

recchie famiglie nei casali di Fa- 
gagna, e scoprì che io alcuni di 
essî qualcho vecchierella ancora 
dedica il suo tempo ai felalo, per 
fornire tela e stoffa slla famiglia. 

Ella ne spedi i campioni a Roma; 
la stoffa fu trovata ottima, si che 
potrà essere impiegata in diversi 
usi — per abiti da viaggio fem- 
minili, specialmente. 

Ecco un'altra industria presso & 
spegnersi, che potrà force avere 
nuovo incremento e nuova vita. 

Ce lo auguriamo, La condizione 
di parecchie famiglie di nostri #- 
gricoltori potrebbe casì migliorare 
ed un'arte che veniva usata per 
risparmio di spese, diventare 3 Sua 
volta anche fonte di guadagno. 


— Pubblica conferenza in con- 
tradditorio. 


direttore del giornale socialista 
il Lavoratore di Trieste, terrà una 
pubblica conferenza nella sala Cec- 
chini alle ore 9 sul temas: Le Con- 
gregazioni religiose. 

S' invitano gli avversari al con- 

tradditoriò. La confarenza è a pa- 
gamento: alla Platan cent. 30, alla 
Loggia cent. 15. 
— Per lo Statuto e per la Dante. 
Con desiderio manifesto di «lavo 
rare» si presentarono iersera al 
Comitato festeggiamenti pro Dante 
Alighieri nel giorno’ dello Statuto, 
una quarantina di studenti del Gin- 
nasio-Liceo e dell’ Istituto. 

Il presidente avv. S:hiavi rivolse 
lore opportune parole. . 

Essi offrirono la loro collabora 
zione in tutto quello che il Comi- 
tato — al quele sono, così, aggre- 
gati, crederà di poser valersi del» 
l’opera loro. 


|-—Pf Beneficenza, 

Il cavalier Signor Angelo Loschi h& ot- 
ferto alla Soeletà delle signore della’ Ca- 
rità lire 25 quale residuo delle obblazioni 
fette da taluni Benefatori a favore della 
decessa Anna Nigg che veniva ricoverata 
presso le Ancelle della Carità in Udine. 
La Società delle Signore ringrazia. 

-— Una nuova Conferenza, 

di genero e di... forma affatto 
diversa dalle tante cha si seno 
succedute in questi mesi, sarà 
tenuta questa sera riella..sala mag- 
giore. dell'Istituto tecnico, allo ore 
8 1,2 dal prof. Louis Favre di Mar- 


francese. parlerà nel suo dolca idic- 
ma su.€ La donna nel secolo XX.0». 
Egli’è‘reduca da Varona e da Pa- 
dova; dove ultimamente pariò sp- 
piauditissimo, su temi geniali come 
questo, e di vivo interesse. 

Siamo certi che tutte le persone 
colte, in ispecial modo le signore 
© signorine, non mancheranno di 
intervenire 2d ascoltare il giovane 
conferenziere francese. 


— Funerali, 

Solenni ed affettuosa onoranze fu- 
nebri furono ieri tributate alla gen- 
tildonna Elena Cortelazzis vedova 
Marcotti -- madre al letterato cav. 
Giuseppe, all’ ingegnera Raimondo, 
al maggiore cav. Giulio, alia con- 
tessa Toresa. maritata Romano ed 
alla signora ‘Angiola vedova nob. 
Dal Torso. 

Nell’atrio e nel cortile, si rec- 
coglievano man mano gli accorsi a 
portare il loro ultimo affatto alla 
donna eletta scomparsa; mentre di 
sopra, nella camera silenziosa, do- 
lenti vegliano in: Jacrime }’ado- 
rata salma i figliuoli ing. Raimondo 
e cav. Giulio, e altri parenti, 

Dopo la benedizione dei sacerdoti, 
la bara fu levata e portata sino al 
funebre caro aspettante in via della 

oste, dai nipoti e da altri della 
famiglia, 

Numerose e ricche la corone: 
ne fu prima coperto un carro, e 
altre se ne appesero intorno a quello 
portante Ia salma, Ai lati di questo, 
si disposero le signore : contessa di 
Prampero, Stringari, Rubini, Bal- 
lico, Pecile, Michieli. 

Notammo; nel lungo imponente 
corteo fiancheggiato da più centi- 
nsin di torci ardenti, le signore e 
signorine: Maddalena Misani, Vit- 
toria di Prampero, Olga co. Va- 
lentinis, Doralice Baltico, Teresina 
Rubini Cacitti, Anna di Prampero 
Kechier, Bianca di Prampero, Elena 
Stringari, Rosita Pletti Luccardi, 
Dora Michioli Zignoni, Teresa Mi 
chieli Zignoni, Clotilde Michieli Zi- 





Kechler. 

Ed i signori: on. comm. Elio 
Morpurgo, prof. cav. Misani, cav. 
Francesco Stringari, una rappre- 
sentanza di nfficieli dell’esercito, 
dott. Girolamo Bianchi, don Daniele 
d’Ambresio cappellano di Perse- 
reano, avv. Eugerio Linussa anche 
per il padre, don Eugenio Bianchini 
anche per il ricreatorio udineso dei 
bambini, Giuseppe Seitz, Luigi Frsn- 
gipane, co. Giuliano di Caporiacco, 
Gregorio Braida anche per il coto- 
nificio udinese, co. Andrea Caratti, 
nob. Antorio Orgsani per sa c 
padre assente, cn. Daniele. Asquini, 
Csr'o Screeda, Da Marco, avv. co. 
Gino di Ceporiacco, avv. cov. Da- 




















tanto amore ha preso alla nobile! 











lele Vatri, co. Da Paco Tommaso, 


la «Danto Alighiori,», Omero Lo-. 
catelli direttore della Banca Friu-. 
lens, co. F. Deciani, colonnello 
Marenesi e famiglia, D'Orlando 
Pietro, cav. Attilio Pecile, Augusto 
Bosero, dott. Ugo Chiaruttini, Vit 
torio Scal:, co, Dsniole Fiorio, co. 
Ottavisno di Prampero e frmiglis. 

Giuseppe Broiti, ncb. Federico 
Agriocla @ famiglis, Brigatti Ari- 
stida capitano, Emilio. Pico, prof, 
F. Comencini, Luigi Frova, capitano 
Vismaero Paolo, co. Fitippo Florio, 
‘prof. cav. Libero Frocasssiti, dott. 
co. Fabio Berretta, Roberto Kecler, 
Costantini Parasini, Francesco Or- 
ter, prof. G, Marchesini per i sin- 
deci della banes Friulana, ing. 
Guido Petz, 

Dott Chisruttini E, ing. H finam, 
Ing. Sandresen, Enrico Cosattini, 
Domenies dott. Rubini, co. 
Prampero, cav, Gio. Maria Cantoni, 
ing. cav. Himaz, co. Carlo di 
Trento per se e famiglia, evo. G 
B. Antonini, Geom. Riccards Cor 
doni, Trobsido Follini, Generale 
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Sabato, il prof, Francesco Ciccstti |F, 


siglia. Il giovana e colto professore|. 


gnoni di Colloredo, Camilla Pecile | 


Giacomelli, Francesco Leskovie, 
‘rancesco Micoli, Giussppe Micoli, 
rag. Vittorio Bottuzzi per gli im- 
‘piegati della Banca Pop. Friulana, 
dott. Yenanzio Pirona, Maggiore 
medico Michieli Zignoni, Girolamo 
Muzzatti, Braidotti cav. Luigi, log. 
Massimiliano O:gnani, Ercilio Da» 
rotti e molti altri. 
Le corone. 

Ecco l’ elenco delle corone — ri 
chissime, tutte in fiori fseschi: 

Raimondo ed Erama alla mamme; 

La figlia Angela Marin; 

Giuseppa alla mamma; 

La figlia Teresa e marito; 

Pierino alla sus buona nonna; 

Urbsno e Giulia Capsoni; 

1 nipoti; 

Elena, Biazca, Vera, Giola, Giu- 
ditta e Giulio Caccianiga; 

Mzrianna de Rimoldi e fimiglia; 

Toobaldo e Maria Follin; 

Francesco Braida; 

Rubini Pietro e consorte; 

Banca Popolare; 

Cugiri co. Beretta. 
— Leggere in IV pagina 
notizia di cronaca provinciale ed 
altre. é 














Mereato foglia. 

Molta !a foglia oggi portata al 
meresto, scarseggiarono ì compra: 
tori; onde bassi furono i prezzi. 

La sprgliata fu venduta a L 4 
5, 6, 7,8,9 a 10 al quintele, 

Mercato frutta 
Ciliege: cont. 25, 28, 30, 35 
al chilogr. 

Fragolo a L. 1.25 

Piselli, cent, 12, 13 14. 15, 16, 18. 

Aspargi, 32, 35, 38, 40, 

‘Mercato del grani. 

Granoturco al: 11.40, 11 75, 12.10, 

12.30, 12.50, 1270, 12.85. 


Una signora che maltratta la figlia. 


Davanti al Pretore del Lo Man- 
damento di Vicenza, comparva ieri 
la signora Janchi Lavinia, di Udine, 
trentacinquenne, maritata Scroseppi 
convivente col sig. Marchetti Attilio, 
procuratore della ditta Tesdoro Ba- 
gnoli di Bolegns. 

La Janchi è accusate di abuso di 
mezzi di correzione verso la propria 
figlia Maria, d' snni 5. 

Nel suo interrogatorio, l’ impu- 
tata negò in via assoluta i maltrai- 
tsmenti, ammise solo di averlo dato, 
alcune volte, qualche scappellotto. 
A smentirla però vi forono i testi, 
i quali concordemente #ffermano di 
avere Essistito alle sevizio o di a- 
verne sentito parlare. 

La domestica Chiara Marcon di 
38 snri è la principale accusatrice 
Fu a servizio in casa Marchetti 
per pochi giorni, Dice che la si- 
gnors Janchi faceva soffrire la 
fame alla bambina, la percotava, 
le strappava i capelli. lo legava le 
mini, le dava a mangiare pane 
raffermo. Un quadro completo di 
torture, in cui è certo che entra 
una buona dose di fentasia f 

Dopo l’arringa bel P. M. dott. Te- 
scari, che proposa per la Janchi is 
pens di giorni 12 di reclusione, « 
dop» le arringhe deli avvacati Chia- 
radia e Dalle Mote; il Pretora an- 
nunciò che la sentenza sarà pro- 
nunciata oggi, giovedi 


Sn ne 


ULTIMA ORA 


Vani tentativi 
per liberarsi ciali’assedio. 

LONDRA, 26. N Daili Fxpress 
ba da Cefu : La fanteria russa di 
fendeute Portarturo tentò in varie 
riprese di respingere i gispponesi; 
ma il terreno che la fanteria stessa 
riusciva a guadagnare, ben prosto 
era perduto. 

La posizione principale dei giap- 
fa lungo tutta la linea di colline 
che va da Liao-ingum a Mancia- 
iang. 


Disastro in una miniere, 


HARRISBURG, 26 Nelle miniere 
William Stewne vi fu uns terri 
bile esplesieno  Citquazia mina. 
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tori vi restarono sepolti. Furono 
estratti” finora sette morti. 


“por:.le|Lucio Emilio ing. Valentinis, cav. |: 
ricevette dalia |nob, Pietro Miani, neb. Enrico Dal 
del|Torso, cav. 0, L. Schiavi anche per. 

la Banca Popolare Friulsna e per 





onto, grente ccp mast AUTOGRAFI 
Ringraziamento. di Vi SARODO e S, BERNAARDT per fi 
N Sindaco Sala Luigi  fratelta, i Liquore Strega 
nipoti Giulia Fazzotti, Anfonio, An TAR i 
tonia, Fadale ed in special modo Alla ditta Alberti di Bonevanto eh ‘ebbo 
Te Sala studente nolls R. Scuola | 1A Bontalo idea di fare presentare dall'e- 
Netale Sala studen Pi da | grogio giornalista Giacomo Gaponi un 
Normal e di Sacile, commossi da | saggio di Liquore Stroga a Vittoriano 
tanta dimostrazione d’sffsito, rin- | Sardou el a Sarah Bernbardt, in oco8- 
raziano tutta le zutorità, rappre» | s'one della premiere del celebra dramma 
Sontanze ed amici che partscina» | LA Strega, questi ringraziavano colle 49° 
rono numerosi all accopagnamento | £*9n4 Parole è f ci 
fanebra del ioro amato estinto Don 
| Natale Sala ororandur mica 
ria, e nonchè delle numerose con- 
doglianze pervenute da tanti amici. 
Forni di Sotto, 24 maggio 1904. ; 








Signor Alberti, ve 

i Tengo assolutamente 4 dirvi che Ja 7d- 
stra Strega è meravigliosa, deliziona @'be-: 
nefica, Mille volte gPazie caro signore; 
SARAH BERNHARD," 





Caro Signor Alberti, a 
a Ru Mille grazie per le bottiglie che mi ba 
Lo famiglio Tomat e Miconi si 
sentono in dovere di esternare ! 
più sinceri ringreziamenti ,a tutti 
quei pietosi che, in qusisiasi mc do, 
4 1 emeria ; 
Gonsorsone Wi ondrare le Taemor Beviamo la Strega! di cui la mia eroina 


della loro cara estinta la moresos Zorsya conoscava tl sagreto 
e che ess0 faceva bere come un fiîtro d'a- 


Boveto sempro nor. 
I 


la Strega. 

Bevi&mo questo ben iatitoiato liquore 
dal potere magico, salutare in pari tempu : 
al corpo‘che agli riconforta è all’ anima 
che egli rallegra. 








[ ACI \ VIN cn Roviamo alla Strega oho vol astrasto 


dal sueoo dei fiori e dalls pianto rustiche 
alcatina-digustiva-steriliz 


come l’ ape fa por il suo miele. 
Trovasi presso le principali 


Beviamo la Strega, e nl guo dolce» a- 
roma, coa la salute, la ‘tenerezza ‘e la 
macie, alberghi, trattorie | 
tiglierie, 


gioia, crederemo di bere la primavera. 
INLINE SITO SNA III 


Aegradite 1 miei cordiali salati. 
VITTORIANO SARDOU. 
Stabilimento Bacelogico 
Dott. V. Gostantini 


Doe rt 
IN VITTORIO VENETO 


IMACATTIE DEGLI OCCHI 
sola confezione 


Ì DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista Dr Gambarotto 
delprizolinorno!e colulari 
Lo-Incr. Giallo col Bianco Gispp. 


Consultazioni tutti 1 giorni dalle 2 alle 
5, eccettuati l’ultimo fatato © seguente 
Domenica d’ogni mese, 
Via Poscollo n. 20 
Visite GRATUITE al POVERI 
Lo Incr. Giallo col Bianco Cores 
Lo Incr. Giallo col Bianco Chinese 
Lo Iser. Giallo indigeno col Giallo 
Chinezo ( Poligigiio Sferico ). 
Il detter conte Ferrueein de 


, Lunedi, e Venerdì, ore tt p 
alla Farmacia Wipuazi. 
Brandi» gentilmente si presia » 
ricevere in a le corm 















Fabbrica dî Laterizi 
Francesco Luccardi (6. 


ARTEGNA 

li materiale che questa fabbrica 
fornisce è d'ottinia. qualità e di 
forte resistenza, come garantiscono 
gli esperimenti eseguiti dal Labo- 
ratorio sperimentale per materiali 
di costruzione presso il R. Istituto 
Toscenico Superiore di Milano, 

Detto materiale per ben 25 volte 
settoposta a 40 centigradi di freddo 
sd altrettante a 40 centigradi di 
caldo, ritnnso del iutto illeso’ ed 
impregiudicato. 

Aggiungasi che Ia Fabbrica for- 
nisca ii suo materiale a prezzi di 
concorrenza 

Deposito sampre pronto, per o- 
gui richiesta, 


Pillole Antiemoroidali: Pargatiro 
col celebre prof, GIAGOMINI di Padova 


50 anni di incontrastato successo 
Devonsi ritenere come imitazioni 
tutte quelle non preparate nella 
nostra Farmacia unica e legale pro- 
prietaria della vera ricetta, 
Farmacia Reale 
PIARERI & MAURO - Padova 


Trovansi in vendita a L. 1,25 il 
flacona ia tutte le principali far. 
mecia. a; 


Dott. UEO ERSETTI 


Allievo delle Cliniche di Vienna 
Ryacinlinta per Ostetricia — Ginecologia 
to por le malattie dei bambini, 
Consultazioni dalle tl alle l2 





ORIO IO NI REATI 


Ferro-Ghina-Bisleri 
Liguora ricastiftante. Volete le Salute 1? 


ll Ch mo ; 
BORGONI della R, 
Universià di Né- 
poli scriva: , 
Il FERRO - CHINA 5 

BISLERI mi ha dato ff 
risultamenti talmento. MILAN 

splendidi da ritenerio fra gli Innu- 
merevoli preparati ferruginosi, il mi- 

More, 

e Da parebbhi anni ne faccio uso nella 
mia estesa pratica medica a non cesso 
dal rascomandarlo con vivo interesse 
anche ai molti infermi che frequen- 
tano la mia Sala delle consultazioni 
per le malattie della gola, naso 6 0- 
reechio: nell’Ospedale della Pace. 1 










Acqua di Necera Umbra 
{Sorgonis angelica? 
Raccomandata da centinaia di 
altestati medici come ia ssigli 
fra le acque da tavo! 
F. BISL 


Premi 
Giulio Podrecca 
CIVIDALE 
Emulsione d'olio puro di fegato di mer- 
luzzo inalterabile con ipofostiti di calo» 

e soda e sostanze vegetali. 

Bottiglia piocola L. 1.--, media L. 1.75, 
grande L. 3. Na 

Il Ferro China Rabarbaro ò i7 sovrano 
rinforzatore del sangue. Bottiglie L. 1. 

Questi due preparati vennero premizti 
son Medagi Tia d' Oro piEe osizicne an 
plonaria internazionale me: 1903 al tutti ; 
con Gran Prix e medaglia:d’'oro all'Espo- ‘tti | giorni cocettneti 1 testivi 125 
sizione internazionale di Parigi. VIA LAFRIITTE N. dA. 
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costr BIGNO COMURALE “<< 


STABILIMENTO DI CURA 


Anno XII. Anno XII, 
Idro - elettrica 
massaggio - tremuloterapia - tormoterapia 


FANGHI 


” 
è 
Lorcscsorreserticceserecio” 


IC. FACHINI 


Deposito di macchine ed accessori 


Felef. 1-40 - LiDINE - Via Manin 
si 


è Torniljtedeschifdiprecisione della ditta Welpert 
"Trapani todesohi — 


con ingranaggi fresati. 
delta ditta Mamma. 
FUCHNE € VENTILATORI | 
UTENSILI. 
d'ogni genorep meccanie! 
. Rubinetteria 
° = È por euqua, venire e gas 
Guarnizione pe vapore sl acqua e tubi li gomma — 
OLIO E GRASSO LUBRIFICANTE - MISUSATORI DI PETROLIO i 







































































rimesso Caponi da vostra parte, e viva È 
















































MANIAGO. 

—- Rablala. — 
(pr.) Assistita dall’ impiogato co- 
munale Giovanni Centa, la Commis. 
siona edilizia, composta dai signori 
ing. conte E. d'Attimis, per A. Mi. 
che'utti, P. Marcolina, A. Del Mi 
stro e 0. Rosa, girò per le vio del 
pacse allo scopo di faro della pro» 

osta tendenti a togliere slcune 

ruttare e a consigliare facili è pos- 
sibili lavori di modosto abbetli- 
mento e di non poca utilità igie- 
nica. 

Ma, eccovi le ledevoli proposte 
delia succiteta Commissione : 

1. Applicazione delle grondaie con re- 
lativi tubi di sonrico. 

2. Sistemazione decente di Lnbi soarica. 
tort esterni dell'acquato. 

3, Riatto doi mardiapledi. 

4 Taglio o.esporto di gelsi là ova Impa- 
discono }l passaggio nelle vie, 

5. Trasporto immediato in luogo più 
proprio o meno ingombrante dei mate- 
riali esistenti qua e là, come: travi, sassi 
per costruzione è via dicendo. i 

6. Sistemazione 6 costruzione di nuovi 








spenditoi e quando v' ha d'altro concer- 
nente la incombenza d' Edile moderno. 
Questo è quanto si proposero i 
i i doll Commissione, e noi 
speriamo che non vi si dormirà su, 


PORDENONE. 


— Lozioni di lingua tedesca. 

Chi desidera imparare la lingua tedesca 
deve rivolgersi con la massima sollecitu- 
d'ne al signor Baldissera cav. Giacomo, 
direttore della scuole elementari, perchè 
antro pochi gtorni avranno principio le 
lezioni. 

— Nuovo negozio di manlintturo, 

ia questi giorni il signor Momi Giccondo 
ha aperto in via Vittorio Emanuele un 
eleganto negozio di manifatture con un 
ricco assortimento di stoffe s di tale. 

Al bravo negoziante le nostre congra- 
tulazioni e l’ungurio di ottiml sffari. 

— IH riposo festivo nella rivendite 
salo @ tabacchi. 

Ieri si riunirono ‘i titoleri esercenti 
di privativa, sotto la presidenza del 
msgazziniere signor Botrè Giovanni, 
per deliberare interno sì riposo 
fastivo. Con voto unanime fu deli. 
berato di tenere per turno sperti 
interpolati quattro spscci nel primo 


VINci1a 


comopi 





lla Pro 





MILANO 








giorno fostivo è tro nella fosta suc- 
cessiva, essendo in numero di setto 
gli esercizi di privativa, La chiu- 
sura si effottuorebbe al tocco dei 
giorni festivi è religiosi, Dalla deli 
barazione presa verrà inviato un 
verbale all’intendenza di finanza 
par l'approvazione. È’ certo che 
Pon. Intendenza accogliosi la ido- 
manda favorevolmente. 


(ANTON RAI AIDIC TIATI N 


Un desiderio del Triestini. 
Ci scrivono da Trieste, 23 maggio, 
Trovo inutile if ricordarvi cosa 

da tuiti saputa nella vostra città: 

ch» molii e molti Triestini assalci 
sangona ad assistere, nel ‘giorno 
lio Statuto, alla rivista ed ai 
festoggiamenti che la solsn- 
no; ma principalmente alla 
Rivista militare, che riesce ad essi 
sopra ogni altro festeggiamento 
simpatica a cara, Ma “gio è che 
motti nèn vi possono assistere per= 
chè questa viene fatta sile 8 del 
rasttino, per cui chi non può par- 
cel treno delle!5 12 poro. delia 
vigilia da qui e pernottare a Udine 
non fa in temps di arrivare, C'è 
bensi ii treno locale Triesta Cor- 
mens, per cui si può proseguire al 
mattino successivo da Cormons ar- 
rivando a Udine alle 7 1}2; ma 
questo treno non può essere pre- 
ferito, perchè fa il tratto con una 

sosta a Cormons noiosissima e di- 

sperdiosa, e perchè si deve perdere 

la notto tra la farrovin e quella 
sfszione. Per cui, volendo poi re- 
stare a Udine alla sera per godaro 

i divertimenti sanunziati (il Cou- 

certo ‘del'è ‘baride ‘in giardino, i 

fuochi art. ecc.), e in questo caso 

dovendo prendere per il ritorno il 

primo treno del mattino magari 

quello delle «galline» che arriva 
qui alle 736, si dovrebbero per» 
dere non una ma dus notti di se- 

guito, ciò che sarebbe troppo di- 

sagevole per medo che distoglia- 

rebbe moltissimi Triestini dal ve- 















prre'ò, a neme di 
Tristini desiderosi di 





tanti è tanti 


dall'estero, si ricevono esclusivamente, 
Vin San Paolo, 1î — ROMA 









assistero alla rivista, a voi parchè 
facciato conoscere ii nostro dosi 
«lerio e pororiate affinchè la ri- 
vista sia tanuta duo ore più tardi 
soltanto, cioò alle 10; così si può 
approffittaro del primo trano delia 
612 arrivando a Udine alle 8,58.. 
salvo ritardi. 

Nelfa certezza che non vorrete 
iascisre inascoliata questa nostra 
domanda e che ad essa l'autorità 
; una 
Îvalerca sirotta di mano vi saluto. 

Un triestino 
a none di molti altri 
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Per quatto sta in poi, crediamo 
daverasn appoggiare la domanda, 
«Rs quale riteniamo che non si op- 
ponga nessuna fagione di servizio 
fino a pochi anzi sono, la rivista si 
faceva sempre dalle 930 alle 10 
—- Buona usaaza. 
Offerte pervenute alla Congregazione di 
carità ir. morte di Biasueti Anna: Miani 
Alessandro L. 1. 

di Miconi Regina ved. Quargnolo : 
Battistoni G. B. 1; 

di Cloin Enrico : Raisor Ginseppe 1; 

di De Giudici Marianna : tamiglia Bu- 
relli Vincenzo 4. 

— A favore delia Scuola e Famiglia în 
morte di Amelia D'Aronco: Antonio Fan- 
zotti L. 5; 

di G: B. Scotti: Terosa Contarini 1. 


Gazzettino commereiale. 


Grani 

Nessun miglioramento riguardo 
al commercio granario continiando 
la solita calma. d'affari con prezzi 
bassi. I mercati dell’ ottava scorss 
furono quasi nulli... 

Frumento. — L’ insistente offerta 
di fronte alle scarsissime domande, 
À portato ribassi nei prezzi. 

Sulla nostra’ piazza si quotò da 
liro 22 a 22.50 il quintale. 

Granoturco. — Perdura la calma, 
con affari meschini a prezzi in ri- 
basso. Dall’ Estero invave abbiamo 
notizie di qualche sensibile miglio 
tamento di prezzo, mantenendosi i 
venditori più riservati, 
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N PREZIORA LARIO 
emi cr 





ornale 


i 


1 g. 





81 spedfsi 





è 1 


1 litro foguse 
1 Htro Rhum 


1 Htra Menta verde 
1 iftro Granatina 


per sole 
LIRE 


per commercio. 


RATIS 


cento 
. Selroppi, ecc. 





065° La Patria 





TIAOAUIIZ MNT ORNTITOITEN INT CIZI POZZI 





DOTT. RECBE 
Aes 


ossi - Tossi - Tossi 


Rancedini - Rafireddori - Pertessì - Costipazioni - Abbassamento di voce, ece, 


PASTIGLIE alla GODRINA del dott. BEGHER 


Da non confondersi «om te numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. 


rammo di Codeina : i medici quindi 
prendono 


Ogni: pasti; 
sono siatiare 


lia contiene un terzo di cen! 
la dose all'età-e carattere 
nella quantità di 10 a 12 al giorno. 


Scatola grande L. 1.50 cad, — Scatola piccola ‘L. 1 cad. 
Milioni di scatolo. vendute in:32 anni di consamo in tatto le parti del mondo. 


DIFFIDA 


Halto del malato, Normalmente 











Si quotd da lire 11.25 a 11.50 il 
comuno nostrano e da lire 11.70 
s 12 il fino all’ ettolitro. 

Segala. -—- Domanda piuttosto 
fiacca con prezzi stazionari. 

Si quotdò da lira 17 a 17.50 il 
quintafe. 

Avena. — Dobbiamo registrare 
qualche sensibila ribasso anì prezzi, 
causa i limitati consumi, in can- 
fronto sl buon quintitativo di merco 
disponibile. 

Si quotò dx lire 16 a 16,50 cer 
quintale la nostrana e da lire 16.75 
a 1725 la pugiis dazio escluso, 








‘Pubblicazioni. 
Tantale. 


E’ uscito in questi giorni in ni- 
tida ed elegante edizione (tip. Dal 
Bianco) un uuovo levoro del sig. 
Edoardo Palli, di Trisste : nomea gi 
favorevolmente note e caro ne 
l’arte, per altro suo pregiato pu 
blicazioni poetiche: I: posmetto è 
intitolato T'aritalo, 

ll nobilissimo' pensiero deli’ autore 
noi possiamo riassumarlo con gli 
ultimi varsi del sao preludio, quando 
invoca il dio, figlio di Afròdite: 

«Perchè dei mesti narro le lacrime, 

Percliò dei. poveri narro gli spasimi, 

Rprchè un carme dolente 

co ‘alla nuova gente. 

Ta esso prometto spera evi- 
dente lo studio Dantesco che per 
gli ‘italiani è invero il primo ali= 
mento. ‘Il pcets, in questo nuovo 
lavoro; ba dato-la miglior prova 
delle. sue forze: 

Nvi ricorderemo la figura di 
Tantalo: ha fame e non può afler: 
rare i cibi; ba sete, e l’acqua del 
ruscello gli sfugge dalle Jabbre 
















î 
lui vollero gli antichi, ché ‘lx’ vita 


umana di oegei tempo’ simbileg- 
giarono, esprimere il a destino » del- 
l’uomo. Agogna ogli l’amore, [a 
sapienza, la gioria: ed egli osem- 
plifica a sua volta questi tre zne- 
liti supremi in. tra sommi, il cui 
nome non. perirà finchè il sole ri- 
splenda sulle umano sciagure: Ga- 






er 11 nosiro Giornale, preno l'ufficlò principale di fi bbltottà A; Manzoni 6 C, 
\s di Pietra # — GENOVA "Pista Fontane farese E PARIGI Rue _Perdonnes, 






Le inserzio 





Îilao, anielante atla.gloria, Tasso alla 
scienza, il Oristo struggentesi nel: 
l'amore psr l’uomo... 

I poometto, si trova .in vendita 
anche nella nostra città, presso ; lak 
tipog. Del Bianco, :e costa. soltanto 











ad 
E uscito il N, Gi della Riviera Ligura, 
il cui sommario porta questa volta i So- 
netti religiosi di Francesco Gaeta; il Sor- 
risino di Inigl Capuana ; Brindisi ad Fdei 
di Aurelio Ugolinl; Natale in castello dii 
Tèe-èsah; 1 Inquilino di Marianna. Cava-. 
Meri; Pra 1 &bri di Giuseppe Lipiparini.. 
Prezzo d'abbuonamento delta splendiie) 
ed elegante pubblicazione in italla L. 4,50; 
salaro f. 6.60, y 














Ut 37.0 volume delia Rassegna Nazionale; Bf, 
porte i seguanti articoli: Ù È 

Gli taltani in Siberia ed in Manciuria 4 
Salvatore Minocchi ; 4 magi evangelicite! 
te loro reltguie, Filalet» ; La compagnia”. 
infernale nelle Marche e sella Romagna 
(1843-1852) Arottanolll; "Za ‘terva i Bel: 
lusco, il: sito castello e il “sito recente; 
storiografo, Uallavesi; Le stampe a funib 
nella galleria Corsini, Ozzola;, Note 
scientifiche, Belgioloso ;. Rivista. agraria, 
Lamportico ; oltre ad altri di varia natura? 
e dua bellissimi romanzi, , 

La Rassegna esco ‘due volte l mase è) 
si pubblica a Firenze: Direzione ed am-* 
ministrazione Via Gino Capponi 46-48. 

Prezzo d'abbonamento annud'nel regno! 
L. 25 all’estero 30, 


ARIZONA TROIA TE 
























Miracolo 
dell’ industria; 


Posaterie po Alberghi, Rosta 
rauts e famiglie, di.meta}lo i 
isto, nichelato, bianco, I 
Innocuo al par. dell’argé to. 

con 
astuoolo, 
Serv, p. 8 pare. {pezzi 18) LL 9° L. 


» 12. >» ( > 36) »16- > 13 
N. ‘8.Cuechia'n! da Cafd > 3» 2 
» 1% » o» abita 
















Trinciante (colte. e toro.) » 450» 8; 


Coll’ ordinazione e l’impart 
viare cent. 60 per spasi ‘prè 
stale alla Cass P. Cossu 6.0.1, Or 
% Milano. . o 

Ordini superiori a L. 15 pel Re; 
gno sî eseguiscono franchi di porto. 
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Con macéhinario ultimà sistemi 


per la nichellatura! . wu 


Doratura e Ramatura d’ ogni mét 





—____ 










Argentatura 





Deposito generale per !' Italie A, Manzoni ©., © chimici-farmarcisti in Milano, Via 8. Pa olo, 11; 
ed in tutte le primarie farmacie d'Italia, Oriente e America, 
1) Ovunque contro assegno è verse rim: 


Comelli, Commessatti, Fabris, Beltr: 


-ATitolo 
di Saggio 


è par far maggiormente co- 

noscere ed apprezzare | no- 

si prodotti spediremo tutti 
Ù 





Estratti Concentrati 
a le Polveri per fare 1 se- 
guenti lquori e vin: 


I litro Chartreuse verde 


5 litri Vermouth Torigo 
10 Ittrl VINO Mosesto spa- 


franco di porto nel Regno 
(Estero L. 2,90). 


La preparazione è facilis- 
sima ed alla portata di chiun- 
que, Coi nostri Estratti Con- 
centrati (garantiti innocul) 
si ottengono liquori preliba- 
tissimi per uso privato e 
Ad ogni 
pacco è unita la relativa, 
facilissima istruzione. 
Listino specla- 
le prodotti e- 
nologici, 
senze ed estratti concentrati 
per la ‘preparazione di oltre 

versi liquori, rosoli, 


indirizzare lettore e vaglin 
all’ Officina Chimica 
cieli” Aquila 


Via S. Calocero, 25, Mano 











La Ditta A, Manzenhe C., unica concessionaria delle Pastiglie si ri- 
serva di agire in giudizio contro i conteaffatori, e, pagarenzia Le £ 
del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta e-sull’ rie ir PE 
avvertendo gliacquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. È Si 
Dai Lo Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche 
la nostra marca ‘depositata. 


dbegonzo 


$ Folitura o smeriliatara meecanina dei metalli. #- 
Verniciatura a fuoco per: hiciele 


Esecuzione. pronta ed accurata ‘di ql 


nerente alla. galvanizzazione dei meta] ci RO, ‘ i 
STABILIMENTO A MOTORE ELETTRICO , | 



























"per qualunque lavoro dell’ arta fabbrllo SPECIALITA ir 
FERRAMENTA "Pen Find 








Roma, Via di Pietra Io 
di vaglia postale coll'aggiunta di cont. 25 per Paffrancazione. 


, Donda 7armacisti. - Minisini negoziante. 
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CERA LUCiDINA]® GIUSEPPE LAVARINI n 
17; EN'OIOMSE @vrne — Piazza Vittorio Emanuele — UDINMN di 

9 Grande Assortimento lo 

i Ombrellini seta fantasia ultima novità da lire 3, 4, 5 sino a lire:40 al pezzo infa 


aa Ombrellini cotene novità da lire, 2, 3, 4, 5 al pozzo 
I 5 Portafogli - Portamonete - Atticoli per Fiimiatori 
Assertimento tanto in Radice che in Schiuma - Bauli e Valigie 
di qualunque forma e grandezza 



















dA TI 
Sana @: coprono Ombrelle e Umbrellini su montatura vecchia di qualunque stola 
CERA LUCIDINA garantendo che non si taglia, 


Ris pavimento di Parquets, Mattonell:, alla Veneziana, 
o 


ili e tappeti di linoleum. 


@Olii e Grassi per macchine. 
Grassi d’ adesione per cinghie di cuoio, cotone, 
funi vegetali e metalliche. 


Su tutti gli articoli prezzi da non temere concorrenza, 

















Fra fe più 
niche per 
negli usi 
le pompe ed 


Pozzi coperti od elevatori d'Acqua 


Brercito Jonet 













7 Y qui piedi 
meilianto FECRISONTYLON ZULIN: riutiWiià di incon 
testata e sicura efficacia, — Vemtesi in Unito te .| 


I 






ib et Rogno, — Quardarsi dalle contratfazba 
1-. 1.00 al flac. 


‘ Specialità della Icamiata Farmacia 
(BY 0AMDNICA L INTROZZI. COVE Mina, 






Massima semplicità e sicurezza, 
Funzionmento fucitissimo per quale 
siasi profondità. 
SS Evitato ogni pericolo di caduta di per- 
RO sone od altro. 























È 5 Migliaia di applicazioni fatte in Francia, 
"3 Italia ecc. — Adottato dulte Ferrovie. 








IENA 


Prezzo È Modello come . ...... 


L. 235 
4». rinfereto pr io publico » 260 



































fi ge > 24, 
ici la fabbrici ZA: SEIT 
Reit e Tesimo POT poriesaione # “erans feno a STITICHEZZ AS 
“de Sonde * {gtiguetEttonaita n Acoionel'Etignattezi dI Sonfta 
Ing. Gola e Conelli È fdt F1 RAEE LARE ARATOOOS Td Date, È 
i OERZO VOnONti e o, Tae Forre ta rebvico é 
iiileno « Vie Dante, 16 « Milano. ei, de cn 
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Udino 1904 -- Tipografia Domanico Dal Bianca 


